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DECRETO LEGISLATIVO 18 febbraio 2005, n.59

At t uazi one I ntegrale del |l a direttiva 96/ 61/ CE relativa alla
prevenzione e riduzione integrate dell'inquinanento.

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista |l a | egge 23 agosto 1988, n. 400;
Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante istituzione del
M nistero dell'anbiente e norne in materia di danno anbi ent al e;
Vista |la direttiva 96/61/CE del Consiglio, del 24 settenbre 1996,

sulla prevenzione e riduzione integrate dell'inqui nhanmento cosi' cone
nodi ficata dalle direttive 2003/ 35/ CE e 2003/ 87/ CE;

Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372, di attuazione
della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione
I ntegrate dell'inquinanento (I PPC);

Visto |'articolo 22 della |legge 31 ottobre 2003, n. 306, che
prevede |a delega al Governo per |'attuazione integrale della
direttiva 96/ 61/ CE sulla prevenzi one e riduzione integrate
del I ' i nqui nanent o;

Visto |'articolo 77 della |egge 27 dicenbre 2002, n. 289, |egge
finanziaria 2003, concernente interventi anbientali;

Visto il decreto del Mnistero dell'anbiente e della tutela del
territorio I N data 24 luglio 2002, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 229 del 30 settenbre 2003, recante determ nazi one dei
term ni per |a presentazione delle domande di autorizzazione
I ntegrata anbientale, per gli inpianti di conpetenza statale;

Vista |la legge 31 luglio 2002, n. 179, recante disposizioni in
mat eri a anbi ent al e;

Visto il decreto-legge 24 dicenbre 2003, n. 355, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |egge 27 febbraio 2004, n. 47, recante proroga
di termni previsti da disposizioni |egislative;

Vista |la decisione della Conmm ssione europea 1999/391/CE, del

31 maggi o 1999, recante il questionario sull'attuazione della
direttiva 96/61/CE sulla prevenzione e la riduzione integrate
del I ' i nqui nanent o;

Visto il decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del

territorio I N data 29 maggio 2003, pubblicata nella Gazzetta
Uficiale n. 228 del 1° ottobre 2003, recante approvazi one del
formul ari o per |l a comuni cazione relativa all'applicazione del decreto
| egi sl ativo 4 agosto 1999, n. 372, recante attuazione della direttiva
96/ 61/ CE relativa alla prevenzi one e ri duzi one | ntegrate
del I ' i nqui nanent o;

http://www.gazzettaufficial e.it/guri/attocompl eto?dataGazzetta=2005-04-22& redazi one=005G0087& service=0& ConNote=1 (1 of 76)26/04/2005 15.09.17



Testo

Vista |la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante del ega al Governo per
il conferinmento di funzioni e conpiti alle regioni ed enti |ocali,

per | a riforma della pubblica anmm ni strazi one e per la
senplificazione amm nistrativa,;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, concernente
conferinmento di funzioni e conpiti ammnistrativi dello Stato alle
regioni ed enti locali, in attuazione del capo | della | egge 15 marzo
1997, n. 59;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove norne in
materia di procedinento ammnistrativo e di diritto di accesso ai
docunenti ammnistrativi, ed in particolare gli articoli 7, 8, 14,
14-bis, 1l4-ter, 1l1l4-quater, <cosi' conme nodificati, da ultinpo, dalla
| egge 24 novenbre 2000, n. 340;

Visto il decreto-legge 4 dicenbre 1993, n. 496, convertito, con
nodi fi cazi oni, dal |l a | egge 21 gennai o 1994, n. 61, recante
di sposi zioni urgenti sulla riorganizzazione dei controlli anbientali
e istituzione dell'Agenzia nazionale per |a protezione dell'anbiente;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive
nodi fi cazioni, recante riforma dell'organi zzazi one del Governo, ed in
particolare |'articolo 38 che istituisce |'Agenzia per |a protezione
del |l ' anbiente e per i servizi tecnici;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 2002, n.
207, concernente il regolanmento recante approvazi one dello statuto

del | ' Agenzia per |a protezione dell'anbiente e per i servizi tecnici,
a norma dell'articolo 8 comma 4, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto il regolanmento (CE) n. 761/ 2001 del Parlanento europeo e del
Consiglio, del 19 marzo 2001, n. 761, sull'adesione volontaria delle
organi zzazioni ad un sistema conunitario di ecogestione e audit
(EMAS) ;

Vista |la legge 23 marzo 2001, n. 93, recante disposizioni in canpo
anbientale, ed in particolare |'articolo 18, comma 2;

Vista la legge 25 gennaio 1994, n. 70, recante norne per |a
senplificazione degli adenpinenti in materia anbientale, sanitaria e
di sicurezza pubblica, nonche' per |'attuazione del sistenma di
ecogestione e di audit anbiental e;

Vista la legge 26 ottobre 1995, n. 447, recante |egge quadro

sul | ' i nqui nament 0 acusti co;

Visto il regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, recante testo unico
delle leggi sanitarie;

Vi sto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistr

10 agosto 1988, n. 377, recante | a regol anent azi one dell e pronunce di
conpatibilita" anbientale di cui all'articolo 6 della |egge 8 luglio
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1986, n. 349;

Visto il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, recante
attuazi one della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei
pericoli di incidenti rilevanti connessi con deterni nate sostanze

peri col ose;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 maggi o 1988, n.
203, recante attuazione delle direttive CEE 80/779, 82/884, 84/360 e

85/ 203, concernenti nor me i n materia di  qualita' dell'aria
rel ativanente a specifici agenti inquinanti, e di inquinanmento
prodotto dagli inpianti industriali e suoi decreti attuativi;

Visto il decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del
territorio, di concerto coni Mnistri della salute e delle attivita
produtti ve, 16 gennaio 2004, n. 44, recante recepinento della
direttiva 1999/13/CE relativa alla I|imtazione delle em ssioni di
conposti organici volatili di talune attivita' industriali, ai sensi

dell'articolo 3, conma 2, del decreto del Presidente della Repubblica
24 maggi o 1988, n. 203;

Visto il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, recante
attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui
rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli inballaggi e sui rifiuti di
| nbal | aggi 0 e suoi decreti attuativi;

Visto il decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, recante

attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di
rifiuti;

Vi sto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri
24 dicenbre 2002, pubblicato nel supplenento ordinario alla Gazzetta
Uficiale n. 3 del 4 gennaio 2003, recante approvazi one del nuovo
nodel l o unico di dichiarazione anbientale per |'anno 2003 cosi' cone
nodificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistr
24 febbraio 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del
27 febbraio 2003;

Visto il decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387, recante
at t uazi one della direttiva 2001/77/CE relativa alla pronpzione
dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel
mercato interno dell'elettricita';

Visto il decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 9 aprile 2002, n. 55, recante msure
urgenti per garantire la sicurezza del sistema elettrico nazional e;

Visto il decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con
nodi fi cazi oni dal |l a | egge 27 ottobre 2003, n. 290, recante
di sposizioni urgenti per l|la sicurezza e |o sviluppo del sistenn
elettrico nazionale e il recupero di potenza di energia elettrica.

Delega al Governo in mteria di renunerazione della capacita'
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produttiva di energia elettrica e di espropriazione per pubblica
utilita';

Visto il decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152, recante
di sposi zioni sulla tutela delle acque dall'inquinanento e recepi nento
della direttiva 91/271/CEE, concernente il trattanento delle acque
reflue wurbane e della direttiva 91/676/ CEE relativa alla protezione
dell e acque dall'inquinanmento provocato dai nitrati provenienti da
fonti agricole;

Visto il decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del
territorio, di concerto con i Mnistri della salute e delle attivita
produttive 6 novenbre 2003, n. 367, recante il regolanento

concernente |a fissazione di standard di qualita nell'anbiente
acquatico per |e sostanze pericolose, ai sensi dell'articolo 3,
comma 4, del decreto legislativo 11 maggi o 1999, n. 152;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, e successive
nodi ficazioni, recante attuazione delle direttive 89/618/Euratom
90/ 641/ Euratom 92/3 Euratome 96/ 29/ Euratomin materia di radiazioni
l oni zzanti ;

Vi sto i1 decreto legislativo 3 marzo 1993, n. 91, recante
attuazione della direttiva 90/ 219/ CEE concernente |'inpiego confinato
di mcrorganism geneticanmente nodificati e il decreto |egislativo
3 marzo 1993, n. 92, recante attuazione della direttiva 90/ 220/ CEE
concernente | ' em ssi one del i berata nel |l ' anbiente di organism
geneti canente nodificati;

Vi sto i decreto | egi sl ativo 24 febbraio 1997, n. 39,

sull"attuazione della direttiva 90/ 313/ CEE concernente la liberta' di
accesso alle informazioni in materia anbi ental e;

Vista la direttiva 91/692/ CEE del Consiglio, del 23 dicenbre 1991,
concernente |a standardi zzazione e razionalizzazione delle rel azi oni

relative all'attuazione di talune direttive concernenti |'anbiente;
Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante
defi ni zi one ed anplianento delle attribuzioni della Conferenza
permanente per | rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province
autonone di Trento e di Bol zano ed unificazione, per le materie ed i
conpiti di interesse conmune delle regioni, delle province e dei

conmuni, con |la Conferenza Stato-citta' ed autonome |ocali;
Vista |la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 18 novenbre 2004;

Acquisito il parere della Conferenza pernmanente per i rapporti tra
lo Stato, |e regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano,
reso nella seduta del 25 novenbre 2004,

Acquisito il parere delle conpetenti conm ssioni della Canera dei

deputati e del Senato della Repubblica;
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Vista |la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riunione dell'11 febbrai o 2005;

Sulla proposta del Mnistro per |e politiche conunitarie e del
Mnistro dell"anbiente e della tutela del territorio, di concerto con
i Mnistri degli affari esteri, della giustizia, dell'economa e
delle finanze, per |e attivita" produttive, della salute, delle
politiche agricole e forestali e per gli affari regionali;

Emana
i1 seguente decreto |egislativo:
ArEs
Qggetto e canpo di applicazi one
1. Il presente decreto ha per oggetto | a prevenzione e |la riduzione
i ntegrate del | 'inqui nanento proveniente dalle attivita di cul
all"allegato |I; esso prevede msure intese ad evitare oppure, qualora

non sia possibile, ridurre le enssioni delle suddette attivita'
nell'aria, nell'acqua e nel suolo, conprese |le msure relative ai

rifiuti e per consequire un livello elevato di protezione
del | ' anbi ente nel suo conpl esso.

2. |l presente decreto disciplina il rilascio, il rinnovo e i
riesane dell'autorizzazione integrata anbientale degli inpianti di
cui all'allegato I, nonche' |le nodalita' di esercizio degli inpianti
medesi m , ai fini del rispetto dell'autorizzazione integrata

anbi ent al e.

3. A sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 7 febbraio
2002, n. 7, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 9 aprile 2002,
n. 55, nonche' dell'articolo 1-sexies, conm 8, del decreto-I|egge
29 agosto 2003, n. 239, convertito, con nodificazioni, dalla | egge
27 ottobre 2003, n. 290, |'autorizzazione integrata anbi ental e per
gli inpianti di produzione di energia elettrica di potenza superiore
a 300 MANtermci, nuovi ovvero oggetto di nodifiche sostanziali, e’
rilasciata nel rispetto della disciplina di cui al presente decreto,
che costituisce il conpiuto recepinento della direttiva 96/ 61/ CE del
Consiglio, del 24 settenbre 1996, e nel rigoroso rispetto del term ne
di cui all'articolo 5 comua 12.

4. Per gli | mpianti, nuovi ovvero sottoposti a nodifiche
sostanziali, che svolgono attivita" di cui all'allegato | del
presente decreto, il procedinento di rilascio dell'autorizzazi one
i ntegrata anbientale garanti sce contestual nente, ove ne ricorrano |le
fatti specie, | ' osservanza di quanto previsto dall'articolo 27,
comm 5 e 6, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22.

5. Per gli inpianti di produzione di energia elettrica alinentati
da fonti ri nnovabi l i, nuovi ovver o sottoposti a nodifiche
sostanzi al i, | " autori zzazi one I ntegrata anbi ental e, ai sensi
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dell'articolo 12 del decreto |legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387, e’
rilasciata nel rispetto della disciplina di cui al presente decreto.

Avvertenza:

- Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto
dal I ' amm ni strazi one conpetente per materia, ai sensi
del | " art. 10, coommi 2 e 3, del testo unico delle
di sposi zi oni sull a pronul gazi one dell e | egge,
sul | ' emanazi one del decreto del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica
28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare |la
| ettura delle disposizioni di |egge nodificate o alle quali
e’ operato il rinvio. Restano invariati il valore e
| "efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Per |le direttive CE vengono forniti gli estrem d
pubblicazioni nella Gazzetta Ufficiale delle Conmunita’
eur opee ( GUCE).

Note al |l e prenesse:

- L'art. 76 del |l a Costi tuzi one stabilisce che
| "esercizio della funzione |legislativa non puo' essere
del egato al Governo se non con determ nazione di principi e
criteri direttivi e soltanto per tenpo limtato e per
oggetti definiti.

- L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra |l'altro,

al Presidente della Repubblica il potere di pronulgare le
leggi e di emanare i decreti aventi valore di |egge ed i
regol anenti .

- La legge 23 agosto 1988, n. 400, pubblicata nella
Gazzetta Uficiale 12 settenbre 1988, n. 214, reca:
«Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinanento della
Presi denza del Consiglio dei Mnistri».

- La legge 8 luglio 1986 n. 349 e' pubblicata nella
Gazzetta U ficiale 15 luglio 1986, n. 162, S. O

- La direttiva 1996/61 ICE del Consiglio del 24
settenbre 1996 e' pubblicata nella GU. CE n. L 257 del
10 ottobre 1996.

- Il decreto legislativo 4 agosto 1999 n. 372 ¢
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 ottobre 1999, n.
252.

- L'art. 22 della legge 31 ottobre 2003 n. 306,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 15 novenbre 2003, n.
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266, (Disposizioni per |'adenpinento di obblighi derivanti

dal | ' appartenenza dell'ltalia alle Conunita' europee. Legge
comunitaria 2003), cosi' recita:

«Art. 22 (Del ega al Governo per |'integral e attuazi one
della direttiva 96/61/CE sulla prevenzione e |a riduzione
integrate dell'inquinanento). - 1. il Governo e' del egato
ad adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore
dell a presente | egge, un decreto | egi sl ativo per
| "integral e attuazione della direttiva 96/61/CE sulla
prevenzione e la riduzione integrate dell'inquinanmento,

medi ante nodi fiche al decreto |egislativo 4 agosto 1999, n.
372, in base ai seguenti principi e criteri direttivi:
a) estensione delle disposizioni del citato decreto

| egi sl ativo n. 372 del 1999, Ilimtate agli inpianti
i ndustriali esistenti, anche ai nuovi inpianti e a quell
sostanzialnente nodificati, anche tenendo conto di quanto

previsto dall'art. 77, comm 3, della |egge 27 dicenbre
2002, n. 289;
b) indicazione esenplificativa delle autorizzazioni

gia’ in atto, da considerare assorbite nell'autorizzazi one
| nt egrat a;
c) adeguanent o del l e previ si oni di cui agli

articoli 216 e 217 del testo unico delle leggi sanitarie,
di cui al regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, alla
nor mat i va nazi onal e e comunitaria i n materia  di
autori zzazi one integrata anbi ental e».

- L'art. 77 della legge 27 dicenbre 2002 n. 289,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 31 dicenbre 2002, n.
305, recante: «Di sposizioni per la formazione del bilancio
annual e e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2003) », cone nodificato dal presente decreto, cosi' recita:

«Art. 77 (Interventi anbientali). - 1. A fini
del | ' accel er azi one del|l"attivita' istruttoria della
comm ssione per le valutazioni dell'inpatto anbiental e di

cui all'art. 18, conma 5, della |legge 11 marzo 1988. n. 67,
il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e’
autorizzato ad avvalersi del supporto dell'Agenzia per la
protezione dell'anbiente e per i servizi tecnici (APAT),
dell'Ente per |e nuove tecnologie, |'energia e |'anbiente
(ENEA), del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) e di
altri enti o istituti pubblici o privati a prevalente
capital e pubbl i co, medi ant e la stipula di apposite
convenzi oni .

http://www.gazzettaufficial e.it/guri/attocompl eto?dataGazzetta=2005-04-22& redazi one=005G0087& service=0& ConNote=1 (7 of 76)26/04/2005 15.09.17



Testo

2. Per fare fronte al nmggiore onere derivante dal
comm 1 del presente articolo, il limte di val ore dei
progetti di opere di conpetenza statale sottoposti al
versanento dello 0,5 per mlle di cui all'art. 27 della
|l egge 30 aprile 1999, n. 136, e' portato a 5 mlioni di
eur o.

3. (Abrogato).

4. (Abrogato).

5. (Abrogato).

6. Al fine della bonifica e del risananento anbiental e
dell'area individuata alla lettera p-quater) del coma 4
dell'art. 1 della legge 9 dicenbre 1998, n. 426, ¢€'
autorizzata |a spesa di 2 mlioni di euro per |'anno 2003,
di 1 mlione di euro per |'anno 2004 e di 1 mlione di euro
per |'anno 2005».

- Il decreto del Mnistero dell'anbiente e della tutel a
del territorio del 24 luglio 2002, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 229 del 30 settenbre 2003, reca:
«Determ nazione dei termni per la presentazione delle
domande di autorizzazione integrata anbientale, per gli
i npi anti di conpet enza st at al e».

- La legge 31 luglio 2002 n. 179 pubblicata nella
Gazzetta U ficiale 13 agosto 2002, n. 189.

- 1l decr et o-1 egge 24 di cenbre 20035 nxs 2355 a
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 dicenbre 2003, n.
300 e convertito in |legge, con nodificazioni, dall'art. 1,
L. 27 febbraio 2004, n. 47 (Gazzetta U ficiale 27 febbraio
2004, n. 48).

- La decisione della Comm ssione europea 1999/ 391/ CE
del 31 maggio 1999 e' pubblicata nella G U C E. 15 giugno
1999, n. L 148.

- Il decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutel a
del territorio del 29 naggio 2003 e' pubblicato nella
Gazzetta U ficiale n. 228 del 1° ottobre 2003.

- La legge 15 marzo 1997, n. 59, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 17 marzo 1997, n. 63, reca «Del ega al
Governo per il conferinento di funzioni e conpiti alle
regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica
Ammi ni strazione e per la senplificazione amm nistrativa».

- Il decreto legislativo 31 narzo 1998, n. 112 €'
pubblicato nella Gazzetta U ficiale 21 aprile 1998. n. 92,
S. O

- S riporta il testo degli artt. 7, 8, 14, 14-bis,
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l4-ter e 1l4-quater della legge 7 agosto 1990, n. 241,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 18 agosto 1990, n. 192,
recant e: «Nuove nor me i n materia di procedinmento
amm ni strativo e di diritto di accesso ai docunenti
amnm ni strativi» e successive nodifiche.

«Art. 7 (Conmunicazione di avvio del procedinento). - 1.
Ove non sussistano ragioni di 1npedinento derivanti da
particol ari esigenze di celerita del procedinento, |'avvio

del procedinento stesso e conmuni cato, con |le nodalita
previste dall'art. 8, ai soggetti nei confronti dei quali
il provvedinento finale e destinato a produrre effetti

diretti ed a quelli che per |egge debbono intervenirvi. Ove
pari menti non sussi st ano le ragioni di inpedinento
predette, qualora da un provvedi nento possa derivare un
pregi udi zi o a soggetti I ndi vi duat i o facilnente
I ndi vi duabi | i, di versi dai suoi diretti destinatari,
| "amm ni strazione e' tenuta a fornire loro, con | e stesse
nodalita', notizia dell'inizio del procedi nento.

2. Nelle ipotesi di cui al coma 1 resta salva la
facolta' dell'ammnistrazione di adottare, anche prim
della effettuazione delle conunicazioni di cui al nedesinp
comma 1, provvedi nenti cautel ari ».

«Art. 8 (Mdalita' e contenuti della conunicazi one di
avvio del procedinento). - 1. L' anm ni strazione provvede a
dare notizia dell'avvio del pr ocedi nent o medi ant e
comuni cazi one personal e.

2. Nella comuni cazi one debbono essere indicati:

a) |'amm ni strazi one conpetente;

b) |'oggetto del procedi nento pronpsso;

c) I'ufficio e | a per sona responsabil e del
pr ocedi nent o;

c-bis) la data entro l|a quale, secondo i termni
previsti dall'art. 2, comm 2 o0 3, deve concludersi i
procedinento e i rinmedi esperibili in caso di inerzia
del | ' amm ni strazi one;

c-ter) nei procedinenti ad iniziativa di parte, la
data di presentazione della relativa istanza;

d) I'ufficio in cui si puo prendere visione degli
atti.

3. Qual ora per i1 Nnuner o dei destinatari la
comuni cazi one per sonal e non sia possibile o risulti
particol arnent e gr avosa, | " anm ni strazi one provvede a

rendere noti gli elenenti di cui al comma 2 nediante forne
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di pubblicita’ | donee di volta in volta stabilite
dal | ' amm ni st razi one nedesi nma.
4. L'om ssione di taluna delle conunicazioni prescritte

puo' essere fatta valere solo dal soggetto nel cu
I nt eresse | a conuni cazi one e' prevista. ».

«Art. 14 (Conferenza di servizi). - 1. Qualora sia
opportuno effettuare un esanme contestuale di vari interessi
pubbl i ci coinvolti in wun procedinento ammnistrativo,
| " anmi ni strazi one procedent e I ndi ce di regol a una

conferenza di servi zi.
2. La conferenza di servizi e

senpre indetta quando

| " anmi ni strazi one procedent e deve acqui sire | nt ese,
concerti, nulla osta o assensi conmunque denomnati di altre
anm ni strazioni pubbliche e non |i ottenga, entro trenta
gi orni dalla ricezione, da parte dell'anmm nistrazione
conpetente, della relativa richiesta. La conferenza puo'
essere altresi' indetta quando nello stesso ternine e
intervenuto il dissenso di una o piu" anm nistrazioni

i nterpell ate.

3. La conferenza di servizi puo' essere convocata anche
per |'esane contestuale di interessi coinvolti in piu
procedi nenti ammnistrativi connessi, riguardanti nedesim
attivita’ o risultati. In tal caso, l|a conferenza e
i ndetta dall'amm ni strazione o, previa informale intesa, da
una delle anmm nistrazioni che curano |'interesse pubblico
preval ent e. L' i ndi zi one della conferenza puo' essere
richiesta da qual siasi altra anm ni strazi one coi nvol ta.

4. Quando |'attivita' del privato sia subordinata ad
atti di consenso, conunque denomnati, di conpetenza di
pi u' anmm ni strazioni pubbliche, |a conferenza di servizi e’

convocat a, anche su ri chiesta del | " i nt eressat o,
dal I ' amm ni strazi one conpetente per | ' adozi one del
provvedi nento final e.

5. In caso di affidanento di concessione di |avori
pubbl i ci la conferenza di servizi e convocata dal
concedente ovvero, con il consenso di quest'ultinp, dal
concessionario entro quindici giorni fatto salvo quanto
previsto dalle leggi regionali in materia di val utazione di

i npatto anbientale (VIA). Quando | a conferenza e' convocata
ad istanza del concessionario spetta in ogni caso al
concedente il diritto di voto.

5-bis. Previo accordo tra | e amm ni strazi oni coinvolte,
| a conferenza di servizi e' convocata e svolta avval endosi
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degli strunenti informatici disponibili, secondo i tenpi e
le nobdalita' stabiliti dall e nedesine anmm ni strazi oni.
L"art. 14-bis cosi' recita: Conferenza di servizi

prelim nare.

1. La conferenza di servizi puo' essere convocata per
progetti di particolare conplessita’ e di insedianenti
produtti vi di beni e servizi, su notivata richiesta
dell'interessato, docunentata, in assenza di un progetto
prelimnare, da wuno studio di fattibilita', prinma della
presentazione di una istanza o di un progetto definitivi,

al fine di wverificare quali siano |e condizioni per
ottenere, alla loro presentazione, | necessari atti di
consenso. In tale caso |a conferenza si pronuncia entro

trenta giorni dalla data della richiesta e i relativi costi
sono a carico del richiedente.

2. Nelle procedure di realizzazione di opere pubbliche
e di interesse pubblico, la conferenza di servizi si
esprime sul progetto prelimnare al fine di indicare qual
siano |e condizioni per ottenere, sul progetto definitivo,

le intese, i pareri, |le concessioni, |le autorizzazioni, le
licenze, 1 nulla osta e gli assensi, conmunque denom nati,
richiesti dalla nornmativa vigente. In tale sede, Ile
anm ni strazi oni pr epost e all a tutela anbientale,
paesaggi stico-territoriale, del patrinoni o
storico-artistico o alla tutela della salute e della
pubblica incolumta', si pronunciano, per quanto riguarda
| ' i nteresse da ciascuna tutelato, sull e sol uzi oni
progettuali prescelte. Qualora non energano, sulla base
della docunentazi one di sponi bi | e, el ement | conmunque
preclusivi della realizzazione del progetto, |e suddette
anm ni strazioni indicano, entro quarantacinque giorni, le
condizioni e gli elenenti necessari per ottenere, in sede
di presentazione del progetto definitivo, gli atti di
consenso.

3. Nel caso in cui siarichiesta VIA |a conferenza di
servizi si esprime entro trenta giom dalla conclusione
della fase prelimnare di definizione dei contenuti dello
studio d'inpatto anbientale, secondo quanto previsto in
materia di  VIA Ove tale conclusione non intervenga entro
novanta giorni dalla richiesta di cui al coma 1, |a
conferenza  di servi zi Si esprime conunque entro i
successivi trenta giorni. Nell'anbito di tale conferenza,
| "autorita' conpetente alla VIA si esprinme sulle condizioni
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per |a el aborazione del progetto e dello studio di inpatto
anbientale. In tale fase, che costituisce parte integrante
della procedura di VIA |a suddetta autorita' esanmna le
principali alternative, conpresa |'alternativa zero, e,
sull a base della docunentazione disponibile, verifica
| " esistenza di eventuali elenenti di inconpatibilita',
anche con riferimento alla |ocalizzazione prevista dal
progetto e, qualora tali elenenti non sussistano, indica
nell"anbito della conferenza di servizi |e condizioni per
ottenere, in sede di presentazione del progetto definitivo,
| necessari atti di consenso.

3-bis. Il dissenso espresso in sede di conferenza
prelimnare da wuna ammnistrazione preposta alla tutela
anbi ent al e, paesaggi stico-territoriale, del patrinonio
storico-artistico, della salute o] del |l a pubbl i ca
incolumta', conriferinento alle opere interregionali, e’

sottoposto alla disciplina di cui all'art. 14-quater, comm
3.

4. Nei casi di cui ai comm 1, 2 e 3, |la conferenza di
servizi si esprine allo stato degli atti a sua di sposi zi one
e le indicazioni fornite in tale sede possono essere
noti vatanente nodificate o integrate solo in presenza d
significativi elenmenti enersi nelle fasi successive del

pr ocedi nent o, anche a seguito delle osservazioni dei
privati sul progetto definitivo.
5. Nel <caso di cui al comma 2, il responsabile unico

del procedinmento trasnette alle amm ni strazioni interessate
il progetto definitivo, redatto sulla base delle condi zi oni
i ndicate dalle stesse anm nistrazioni in sede di conferenza

di servi zi sul progetto prelimnare, e convoca |a
conferenza tra il trentesino e il sessantesinp giorno
successi vi alla trasmssione. In caso di affidanmento

nmedi ant e appalto concorso o concessione di |avori pubblici,
| " anm ni strazi one aggiudicatrice convoca |a conferenza di
servizi sulla base del solo progetto prelimnare, secondo
guanto previsto dalla |egge 11 febbraio 1994, n. 109, e
successi ve nodi ficazi oni ».

«Art. 1l4-ter (Lavori della conferenza di servizi). -
0l. La prima riunione della conferenza di servizi e
convocata entro quindici giorni ovvero, in caso di
particolare conplessita' dell'istruttoria, entro trenta
giorni dalla data di indizione.

1. La conferenza di servizi assune |e determ nazioni
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relative all'organi zzazi one dei propri |avori a naggi oranza
dei presenti.

. La convocazi one del |l a prima riunione della
conferenza di servizi deve pervenire alle anm ni strazioni
i nt eressate, anche per via telematica o informatica, al nmeno
cinque giorni prima della relativa data. Entro i successi Vi

ci nque gi orni, | e anm ni strazioni convocate possono
ri chi edere, gual ora | npossibilitate a part eci par e,
| " ef fettuazione della riunione in una diversa data; in tale
caso, |'amm ni strazi one procedente concorda una nuova data,

comunque entro i dieci giorni successivi alla prina.
3. Nella prinma riunione della conferenza di servizi, o

conmunque i n qguel | a I mredi at anent e successiva alla
trasm ssione dell'istanza o del progetto definitivo ai
sensi del | " art. 14- bi s, | e amm ni strazioni che i
parteci pano determnano il termne per |'adozione della
deci sione conclusiva. | lavori della conferenza non possono
superare i novanta giorni, salvo quanto previsto dal comm
4. Decorsi inutilmente tali termni, |'anmm nistrazione

procedente provvede ai sensi dei comm 6-bis e 9 del
presente articol o.

4. Nei casi in cui siarichiesta la VIA |a conferenza
di servizi si esprine dopo aver acquisito |a val utazione
nmedesina ed il termne di cui al comma 3 resta sospeso, per
un massinb di novanta giorni, fino all'acquisizione della
pronuncia sulla conpatibilita anbientale. Se |la VI A non
i nterviene nel term ne previsto per |'adozione del relativo
provvedi nento, |'amm nistrazione conpetente si esprine in
sede di conferenza di servizi, |la quale si conclude nei
trenta giorni successivi al termne predetto. Tuttavia, a
richiesta della maggi oranza dei soggetti partecipanti alla
conferenza di servizi, il termine di trenta giorni di cu
al precedente periodo e' prorogato di altri trenta giorn
nel caso che si appalesi |a necessita di approfondi nenti
istruttori.

5. Nei procedinenti relativanente ai quali sia gia'
i ntervenuta | a deci sione concernente la VIA | e di sposi zi oni
di cui al comm 3 dell'art. 14-quater, nonche' quelle di
cui agli articoli 16, conma 3, e 17, conma 2, si applicano
alle sole ammnistrazioni preposte alla tutela della
salute, del patrinonio storico-artistico e della pubblica
incolumta'.

6. Qgni anm ni strazi one convocata partecipa alla
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conferenza di servizi attraverso un unico rappresentante
| egittimato, dall'organo conpetente, ad esprinere in nodo
vincolante la volonta' dell'ammnistrazione su tutte le
deci sioni di conpetenza della stessa.

6-bis. All'esito dei lavori della conferenza, e in ogni
caso scadut o i1 term ne di cui al comma 3,
| " anm ni strazi one procedent e adotta |a determ nazione
notivata di conclusione del procedinento, valutate |le
specifiche risultanze della conferenza e tenendo conto
del |l e posizioni prevalenti espresse in quella sede.

7. Si consi der a acquisito | ' assenso
del | ' amm ni strazi one 1 cui rappresentante non abbia
espresso definitivanente |a volonta' dell'anm nistrazione
rappr esent at a.

8. In sede di conferenza di servizi possono essere
richiesti, per una sola volta, ai proponenti dell'istanza o
ai progettisti chiarinenti o ulteriore docunentazi one. Se
gquesti ultim non sono forniti in detta sede, entro i
successi vi trenta giorni, si procede all'esane del
pr ovvedi nment o.

9. Il provvedinento finale conforne alla determ nazi one
conclusiva di cui al conma 6-bis sostituisce, a tutti gli
effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o
atto di assenso conmungque denom nato di conpetenza delle
anm ni strazi oni partecipanti, o] comunque invitate a
partecipare nma risultate assenti, alla predetta conferenza.

10. |1 provvedi nrento finale concernente opere
sottoposte a VIA e pubblicato, a cura del proponente,
unitanente all'estratto della predetta VIA nella Gazzetta
Uficiale o nel Bollettino regionale in caso di VIA
regionale e in un quotidiano a diffusione nazionale. Dalla
data del |l a pubblicazione nella Gazzetta U ficiale decorrono
i termni per event ual i I mpugnazi oni i n sede
gi uri sdi zi onal e da parte dei soggetti interessati ».

«Art. l4-quater (Effetti del dissenso espresso nella

conferenza di servizi). - 1. Il dissenso di uno o piu

rappresent anti dell e anm ni strazi oni regol arnent e
convocat e alla conferenza di servi zi, a pena di
inamm ssibilita', deve essere nmanifestato nella conferenza
di servizi, deve essere congruanente notivato, non puo'
riferirsi a questioni connesse che non costituiscono
oggetto della conferenza nedesima e deve recare le
speci fiche I ndi cazi oni del |l e nodi fi che progettuali
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necessarie ai fini dell'assenso.
2. [Se una o0 piu ammnistrazioni hanno espresso

nell'anbito della conferenza il proprio dissenso sulla
proposta dell'anmm nistrazione procedente, quest'ultinma,
entro i termni perentori indicati dall'art. 14-ter, comm

3, assune conmunque |a determ nazione di concl usione del
procedi nento sulla base della maggi oranza del |l e posi zi oni

espresse I N sede di conferenza  di servi zi . La
det er m nazi one e' i mmedi at anente esecutivaj.

3. Se |1 notivato dissenso e' espresso da un
anm ni strazi one pr epost a all a tutela anbiental e,
paesaggi stico-territoriale, del patrinoni o
storico-artistico o alla tutela della salute e della
pubbl i ca i ncolumta', | a deci si one e' ri messa
dal | ' amm ni strazi one procedente, entro dieci giorni: a) al
Consiglio dei Mnistri, i n caso di dissenso tra
anm ni strazioni statali; b) alla Conferenza pernmanente per

| rapporti tra lo Stato, le regioni e |l e province autonone
di Trento e di Bol zano, di seguito denom nata «Conferenza

Stato-regioni», in caso di dissenso tra un' anm ni strazi one
statal e e una regionale o tra piu amm nistrazioni
regionali; <c¢) alla Conferenza unificata, di cui all'art. 8

del decreto |legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in caso di
di ssenso tra wun'anmnistrazione statale o regionale e un

ente | ocal e o tra piu enti locali. Verificata la
conpl etezza della docunentazi one inviata  ai fini
istruttori, la decisione €' assunta entro trenta giorni,
salvo che il Presidente del Consiglio dei Mnistri, della
Conferenza Stato-regioni o della Conferenza unificata,
val ut at a la conplessita’ dell'istruttoria, decida di

pr or ogar e tale termine per un wulteriore periodo non
superiore a sessanta giorni.

3-bis. Se il notivato dissenso e' espresso da una
regione o da una provincia autonoma in una delle materie di
propria conpetenza, | a determ nazione sostitutiva e’
rimessa dall'anmm nistrazi one pr ocedent e, entro dieci
giorni: a) alla Conferenza Stato-regioni, se il dissenso
verte tra un amm nistrazione statale e una regionale o tra
amm ni strazioni regionali; b) alla Conferenza unificata, in

caso di dissenso tra una regione o provincia autonona e un
ente locale. Verificata |a conpletezza della docunent azi one
inviata ai fini istruttori, |la decisione e assunta entro
trenta giorni, salvo che il Presidente della Conferenza
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Stato-regioni o della Conferenza wunificata, valutata |la

conplessita' dell'istruttoria, decida di prorogare tale
termne per un ulteriore periodo non superiore a sessanta
gi orni.

3-ter. Se entroi termni di cui ai comm 3 e 3-bis |la
Conferenza Stato-regioni o |a Conferenza wunificata non
provvede, |a decisione, su iniziativa del Mnistro per gl
affari regionali, e rinmessa al Consiglio dei Mnistri, che
assunme | a determ nazione sostitutiva nei successivi trenta
giorni, ovvero, quando verta in materia non attribuita alla
conpetenza statale ai sensi dell'art. 117, secondo comm, e
dell'art. 118 della Costituzione, alla conpetente G unta
regionale ovvero alle conpetenti Gunte delle province

aut onone di Trento e di Bolzano, che assunbno |Ia
deter m nazi one sostitutiva nei successivi trenta giorni;
gqualora la Gunta regionale non provveda entro il term ne
predett o, la decisione e rinmessa al Consiglio dei

Mnistri, che delibera con |a parteci pazi one dei Presidenti
dell e regioni interessate.

3-quater. In caso di dissenso tra ammnistrazioni
regionali, i commi 3 e 3-bis non si applicano nelle ipotesi
in cui |le regioni interessate abbiano ratificato, con
propria |egge, intese per |a conposizione del dissenso ai
sensi dell'art. 117, ottavo comm, della Costituzione,
anche attraverso | ' i ndi vi duazi one di organi  conuni
conpetenti in via generale ad assunere |a determ nazi one
sostitutiva in caso di dissenso.

3- qui nqui es. Restano fernme I|le attribuzioni e Ile

prerogative riconosciute alle regioni a statuto speciale e
all e province autonone di Trento e di Bol zano dagli statuti
speciali di autonoma e dalle relative norne di attuazi one.

4. -

5. Nell'ipotesi 1in cui |'opera sia sottoposta a VIA e
in caso di provvedi nento negativo trova applicazione |"'art.
5, comma 2, lettera c-bis), della | egge 23 agosto 1988, n.
400, introdotta dall'art. 12, comma 2, del decreto
| egi slativo 30 luglio 1999, n. 303».

- Il decreto-legge 4 dicenbre 1993, n. 496, convertito
dalla |egge 21 gennaio 1994, n. 61, pubblicata Gazzetta
U ficiale 27 gennaio 1994 reca: «Disposizioni urgenti sulla

riorgani zzazione dei controlli anbientali e istituzione
del | ' Agenzi a nazi onal e per | a protezione dell'anbiente».
- Si riporta il testo dell'art. 38 del decreto
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| egi sl ativo 30 luglio 1999, n. 300, pubblicato nella
Gazzetta U ficiale 30 agosto 1999, n. 203, recante:
«riforma dell'organizzazione del Governo» e successive
nmodi fi cazi oni :

«Art. 38 (Agenzia per |a protezione dell'anbiente e per

| servizi tecnici). - 1. FE istituita |'agenzia per |a
protezione dell'anbiente e per | servizi tecnici nelle
forme disciplinate dagli articoli 8 e 9.

2 L' agenzia  svol ge i conpiti e le attivita'
tecni co-scientifiche di | nt eresse nazi onal e per la
protezione dell'anbiente, per l|a tutela delle risorse
i driche e della difesa del suol o, I vi conpresi

| " i ndi viduazione e delimtazione dei bacini idrografici
nazionali e interregionali.

3. Al 'agenzia sono trasferite | e attribuzioni
del | ' agenzia nazionale per |a protezione dell'anbiente,
quelle dei servizi tecnici nazionali istituiti presso la
presidenza del consiglio dei mnistri, ad eccezione di

qguel | e del servizio sismco nazionale.

4. Lo statuto dell' Agenzia, emanato ai sensi dell'art.
8, comma 4, prevede |'istituzione di un consiglio federale
rappresentativo delle agenzie regionali per |a protezione
del | ' anbiente, con funzioni consultive nei confronti del
direttore generale e del comtato direttivo. Lo statuto

prevede altresi' che il comtato direttivo sia conposto di
guattro menbri , di cui due designati dal Mnistero
del |l ' anbiente e due designati dalla Conferenza pernanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province

autonone di Trento e di Bolzano. Lo statuto disciplina
inoltre |le funzioni e | e conpetenze degli organism sopra
indicati e la loro durata, nell'anbito delle finalita'
i ndicate dagli articoli 03, comm 5, e 1, conma 1, lettera
b), del decreto-legge 4 dicenbre 1993, n. 496, convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 21 gennai o 1994, n. 61.

5. Sono soppressi |'agenzia nazionale per |a protezione
del |l ' anbiente, | servizi tecnici nazionali istituiti presso
|la presidenza del consiglio dei mnistri. |l relativo
per sonal e e | e rel ative ri sorse sono assegnat e

al | ' agenzi a».

- Il decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto
2002, n. 207, pubbl i cato nella Gazzetta U ficiale
21 settenbre 2002, n. 222, concerne: «regolanento recante
approvazione dello statuto dell'Agenzia per |a protezione
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del |l " anmbiente e per i servizi tecnici, a norma dell'art. 8,
comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300».

- Regolanento (CE) n. 761/2001 del Parl anento europeo e
del Consiglio, del 19 marzo 2001, n. 761, e' pubblicato in
GUCE 24 aprile 2001, n. L 114.

- Si riporta il testo dell'art. 18 della | egge 23 marzo
2001, n. 93, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 4 aprile
2001, n. 79:

«Art. 18 (Trasm ssione di dati a stati ed organism
terzi). - 1. L'Europol puo' trasnettere dati di carattere
personal e conservati al suo interno a Stati ed organi sm
terzi di cui all'art. 10, paragrafo 4, alle condi zi oni
previ ste dal paragrafo 4 qual ora:

1) cio' sia necessario in singoli casi per |la
prevenzione o la lotta contro i reati per i quali |'Europol
e' conpetente ai sensi dell'art. 2;

2) sia garantito wun adeguato livello di protezione
dei dati in tale Stato o organi sno e;

3) cio' sia ammesso dalle norne generali di cui al
paragrafo 2.

2. Tenendo conto delle circostanze indicate nel
paragrafo 3, il Consiglio che delibera secondo | a procedura
di cui al titolo VI del trattato sull'Unione europea,
adotta all'unanimta |e norne generali per |la trasm ssione
di dati di carattere personale da parte dell' Europol agli
Stati ed organism terzi di cui all'art. 10, paragrafo 4.
Il consiglio di ammnistrazione prepara |a decisione del

Consiglio e sente il parere dell'autorita' di controllo
comune di cui all'art. 24.

3. L' adeguatezza del livello di protezione dei dati
offerto dagli Stati ed organism terzi ai sensi dell'art.

10, paragrafo 4, viene giudicata tenendo conto di tutte le
circostanze che svolgono un ruolo nella trasm ssione di
dati di carattere personale e in particol are:

1) del tipo di dati;

2) della loro finalita';

3) della durata del trattanento previsto e;

4) delle disposizioni generali o speciali applicabil

agli Stati ed organism terzi ai sensi dell'art. 10,
par agrafo 4.

4. Se i dati in questione sono stati trasnessi
al | ' Eur opol da uno Stato menbr o, | ' Eur opol puo'
trasnetterli agli Stati ed organism terzi unicanente con
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| " accordo dello Stato nenbro. Lo Stato nenbro puo’
esprinmere, a tal fine, un accordo preventivo, generale o
meno, revocabile in qual siasi nonento.

Se i dati non sono stati trasnessi da uno Stato nenbro,
| ' Europol si accerta che |la trasm ssione degli stessi non
sia di natura tale da:

1) costituire un ostacolo per il regolare svol gi nento
di funzioni rientranti nella conpetenza di wuno Stato
menbr o;

2) costituire una mnaccia per la sicurezza e
| " ordine pubblico di uno Stato nenbro o poter arrecargli
comunque pregi udi zi o.

5. La responsabilita’ <circa la legittimta della
trasm ssione inconbe all'Europol. Esso deve registrare la

trasmssione e il relativo notivo. La trasmssione e
autorizzata solo se il destinatario si inpegna a far si
che i dati siano utilizzati solo per |o scopo per il quale

sono stati trasmessi. C o' non riguarda |a trasm ssione dei
dati di carattere personale per «cui €' necessaria una
domanda del | ' Eur opol .

6. Ove l|a trasmssione ai sensi del paragrafo 1
riguardi infornmazioni che devono essere tenute segrete,
essa e' pernessa solo se tra |'Europol e il destinatario
esi ste un accordo sulla protezione del segreto. ».

- La legge 25 gennaio 1994, n. 70 e' pubblicata nella
Gazzetta U ficiale 31 gennaio 1994, n. 24.

- La legge 26 ottobre 1995, n. 447 e' pubblicata nella
Gazzetta U ficiale 30 ottobre 1995, n. 254.

- 11 regi o decreto 27 luglio 1934, n. 1265 ¢
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 9 agosto 1934, n. 186.

- Il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistr
10 agosto 1988, n. 377, pubblicato nella Gazzetta U ficiale
31 agosto 1988, n. 204.

- Il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, €'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28 settenbre 1999, n.
228.

- Il decreto del Presidente della Repubblica 24 naggi o
1988, n. 203, e pubblicato nella Gazzetta U ficiale
28 settenbre 1999, n. 228.

- Il decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela
del territorio, di concerto coni Mnistri della salute e
delle attivita' produttive, 16 gennaio 2004, n. 44, €'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 febbraio 2004, n.
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47.

- Il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, €
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15 febbraio 1997, n.
38.

- Il decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 12 marzo 2003, n. 59.

- Il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistr
24 dicenbre 2002, pubblicato nella Gazzetta Uficiale 4
gennaio 2003, n. 3, e' stato nodificato dal decreto del
Presidente del Consiglio dei Mnistri 24 febbraio 2003,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27 febbraio 2003,
n. 48.

- Il decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387, e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 31 gennaio 2004, n. 25.

- Il decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7, convertito in
| egge, con nodificazioni, dalla |legge 9 aprile 2002, n. 55,
pubblicata nella Gazzetta U ficiale 10 aprile 2002, n. 84,
reca: «msure urgenti per garantire l|la sicurezza del
sistema elettrico nazional e».

- Il decreto-1legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito,
con nodificazioni, dalla |egge 27 ottobre 2003, n. 290,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 28 ottobre 2003, n.
251, reca: «disposizioni urgenti per |la sicurezza e lo
sviluppo del sistema elettrico nazionale e il recupero di
potenza di energia elettrica. Delega al Governo in materia
di remunerazione della capacita' produttiva di energia
elettrica e di espropriazione per pubblica utilita».

- Il decreto legislativo 11 naggio 1999, n. 152 €'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 nmaggio 1999, n. 124.

- Il decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutel a
del territorio, di concerto coni Mnistri della salute e
delle attivita' produttive, 6 novenbre 2003, n. 367, €'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 gennaio 2004, n. 5.

- Il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, e
successi ve nodi ficazioni e pubblicato nella Gazzetta
U ficiale 13 giugno 1995, n. 136.

- Il decreto legislativo 3 marzo 1993, n. 91, ¢
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3 aprile 1993, n. 78.

- Il decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 39, €
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 marzo 1997, n. 54.

La direttiva 91/692/CEE del 23 dicenbre 1991, e
pubblicata nella G U C E. 31 dicenbre 1991, n. L 377.

Il  decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e’
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pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 agosto 1997, n. 202.
Note all'art. 1:

- S riporta il testo del conmm 2 dell'art. 1 del
decr et o-1 egge 7 febbraio 2002, n. 7, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 9 aprile 2002, n. 55:

«2. L'autorizzazione di cui al comma 1 e' rilasciata a
seguito di un procedi nento unico, al quale partecipano |le
Amm ni strazioni statali e Jlocali interessate, svolto nel
rispetto dei principi di senplificazione e con le nodalita’
di cui alla legge 7 agosto 1990: n. 241, e successive
nodi fi cazioni, d' intesa con |la regione interessata. A soli
fini del rilascio della valutazione di inpatto anbiental e
(MIA), alle opere di cui al presente articolo si applicano
| e disposizioni di cui alla legge 8 luglio 1986, n. 349, e
al decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri
10 agosto 1988, n. 377, e successive nodificazioni. Fino al
recepinento della direttiva 96/61/CE del Consiglio, del
24 settenbre 1996, tal e autori zzazi one conpr ende
| "autori zzazione anbientale integrata e sostituisce, ad
ogni effetto, |e singole autorizzazioni anbientali di
conpetenza delle Ammnistrazioni interessate e degli enti
pubbl i ci territoriali. L'esito positivo della VIA
costituisce parte integrante e condizione necessaria del
procedi nento autorizzatorio. L'istruttoria si conclude una
volta acquisita la VIA in ogni caso entro il term ne di
centottanta giorni dalla data di presentazione della
richiesta, conprensiva del progetto prelimnare e dello
studio di inpatto anbiental e. ».

- L'art. 1-sexies, comma 8, del decreto-|egge 29 agosto
2003, n. 239, «convertito con nodificazioni dalla | egge
27 ottobre 2003, n. 290 (pubblicata nella Gazzetta
U ficiale 28 ottobre 2003, n. 251), e' il seguente:

«8. Per |la costruzione e |'esercizio di inpianti di
energia elettrica di potenza superiore a 300 MVWterm ci si
applicano le disposizioni del decreto-legge 7 febbraio
2002, n. 7, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
9 aprile 2002, n. 55.».

- Lart. 27, comm 5 e 6 del decreto |legislativo
5 febbraio 1997, n. 22, cosi' recita:

«b. Entro trenta giorni dal ricevinento delle
conclusioni della conferenza, e sulla base delle risultanze
della stessa, |a Gunta regionale approva il progetto e
autorizza la realizzazione dell'inpianto. L'approvazi one
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sostituisce ad ogni effetto visti, pareri, autorizzazioni e
concessioni di organi regionali, provinciali e conunali.
L' approvazi one stessa costituisce, ove occorra, variante
allo strunent o ur bani stico comunale, e conporta la
di chi arazi one di pubbl i ca utilita', urgenza ed
indifferibilita" dei l|avori.

6. Nel caso in cui il progetto approvato riguardi aree
vincolate ai sensi della | egge 29 giugno 1939, n. 1497, e
del decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, si
applicano |le disposizioni di cui al cooma 9, dell'art. 82,
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977,
n. 616, cone nodificato dal decreto-legge 27 giugno 1985,
n. 312, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 8 agosto
1985, n. 431. ».

- L'art. 12 del decreto legislativo 29 dicenbre 2003,
n. 387, cosi' recita:

«Art. 12 (Razionalizzazione e senplificazione delle
procedure autorizzative). - 1. Le opere per la
real i zzazi one degl i | mpi ant i al i rent ati da fonti
rinnovabili, nonche' |e opere connesse e le infrastrutture
I ndi spensabi | i alla costruzione e all'esercizio degli
stessi inpianti, autorizzate ai sensi del comma 3, sono di
pubblica utilita' ed indifferibili ed urgenti.

2. Restano ferne |le procedure di conpetenza del
Mnistero dell'interno vigenti per le attivita' soggette ai
controlli di prevenzione incendi.

3. La costruzione e |'esercizio degli inpianti di
produzi one di energia elettrica alinentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di nodifica, potenzianento,
ri faci mento total e o parziale e riattivazione, cone
definiti dalla normativa vigente, nonche' |e opere connesse
e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e
all'esercizio degli inpianti stessi, sono soggetti ad una
autorizzazione wunica, rilasciata dalla regione o0 altro
soggetto istituzionale del egato dalla regione, nel rispetto
dell e normative vigenti in materia di tutela dell'anbiente,
di tutela del paesaggio e del patrinonio storico-artistico.
A tal fine la Conferenza dei servizi e convocata dalla
regione entro trenta giorni dal ricevinento della donanda
di autorizzazione. Resta fernp il paganento del diritto
annuale di cui all'art. 63, comm 3 e 4, del testo unico
del |l e di sposizioni |egislative concernenti |e inposte sulla
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produzione e sui consum e relative sanzioni penali e
ammnistrative, di cui al decreto |legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive nodificazioni.

4. L'autorizzazione di cui al commma 3 e' rilasciata a
seqguito di un procedinento unico, al quale partecipano
tutte le Ammnistrazioni interessate, svolto nel rispetto

dei princi pi di senplificazione e con le nodalita
stabilite dalla |egge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
nodi fi cazi oni e | nt egrazi oni . |1 rilascio
del | " aut ori zzazi one costituisce titolo a costruire ed
esercire |'inpianto in conformta' al progetto approvato e
deve contenere, in ogni caso, |'obbligo alla rinessa in
pristino dello stato dei luoghi a carico del soggetto
esercente a seguito della dismssione dell'inpianto. |

term ne nmassinob per |a conclusione del procedi nento di cui
al presente coma non puo comunque essere superiore a
centottanta giorni.

5. All'"installazi one degl i | mpi ant i di fonte
rinnovabile di cui all'art. 2, conma 2, lettere b) e c),
per I quali non e previsto il rilascio di alcuna

autori zzazione, non si applicano |e procedure di cui ai
comm 3 e 4.

6. L'autorizzazione non puo' essere subordinata ne'
prevedere msure di conpensazione a favore delle regioni e
del | e provi nce.

7. Qi inpianti di produzione di energia elettrica, d
cui all'art. 2, comma 1, lettere b) e c), possono essere
ubicati anche in zone «classificate agricole dai vigenti
piani urbanistici. Nell'ubicazione si dovra' tenere conto
delle disposizioni in nmateria di sostegno nel settore
agricolo, con particolare riferinento alla valorizzazione
delle tradizioni agroalinentari locali, alla tutela della
bi odi versita', cosi' cone del patrinonio culturale e del
paesaggio rurale di cui alla legge 5 marzo 2001, n. 57,
articoli 7 e 8, nonche' del decreto |legislativo 18 maggio
2001, n. 228, art. 14.

8. di inpianti di produzione di energia elettrica d
potenza conplessiva non superiore a 3 MNVtermci, senpre
che ubicati all'interno di inpianti di smaltinmento rifiuti,

alimentati da gas di discarica, gas residuati dai processi
di depurazione e biogas, nel rispetto delle nornme tecniche
e prescrizioni specifiche adottate ai sensi dei comm 1, 2
e 3, dell'art. 31 del decreto legislativo 5 febbraio 1997,
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n. 22, sono, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comm
1, del decreto dei Presidente della Repubblica 24 naggi o
1988, n. 203, attivita' ad inquinanmento atnosferico poco

significativo ed 1 | oro esercizio non ri chi ede
autori zzazione. FE conseguentenente aggiornato |'elenco
dell e attivita' ad | nqui nanment o at nosferico poco
significativo di cui all'allegato | al decreto del

Presi dente della Repubblica 25 luglio 1991.

9. Le disposizioni di cui ai precedenti comm Ssi
applicano anche in assenza della ripartizione di cui
all"art. 10, comm 1 e 2, nonche' di quanto disposto al

conma 10.

10. In Conferenza unificata, su proposta del Mnistro
delle attivita' produttive, di concerto con il Mnistro
del|'anbiente e della tutela del territorio e del Mnistro
per i beni e le attivita' culturali, si approvano |le |inee
guida per 1o svolginento del procedinento di cui al comm
3. Tali linee guida sono volte, in particolare, ad
assicurare un corretto inserinmento degli inpianti, con
specifico riguardo agli inpianti eolici, nel paesaggio. In
at tuazi one di tali linee guida, le regioni possono

procedere alla indicazione di aree e siti non idonei alla
i nstal | azi one di specifiche tipologie di inpianti.».

Art. 2.
Def i ni zi oni
1. Al fini del presente decreto si intende per:

a) sostanze: gli elenenti chimci e loro conposti, escluse le
sostanze radioattive di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995, n.
230, e gli organism geneticanente nodificati di cui ai decreti
| egislativi del 3 marzo 1993, n. 91 e n. 92

b) inquinanento: |'introduzione diretta o indiretta, a seguito di
attivita' umana, di sostanze, vibrazioni, calore o runore nell'aria,
nell'acqua o nel suolo, che potrebbero nuocere alla salute umana o

alla qualita" dell'anbiente, causare il deterioranento di beni
materiali, oppur e danni o0 perturbazioni a wvalori ricreativi
del | "anbiente o ad altri suoi legittim usi;

c) inpianto: |I'unita' tecnica permanente in cui sono svolte una o

piu" attivita' elencate nell'allegato | e qualsiasi altra attivita'
accessoria, che siano tecnicanente connesse con |le attivita' svolte
nel | uogo suddetto e possano influire sulle emssioni e

http://www.gazzettaufficial e.it/guri/attocompl eto?dataG. .. etta=2005-04-22& redazi one=005G0087& service=0& ConNote=1 (24 of 76)26/04/2005 15.09.17



Testo

sul | ' i nqui nanent o;

d) inpianto esistente: un inpianto che, al 10 novenbre 1999,
aveva ottenuto tutte | e autorizzazioni anbientali necessarie
al | ' eserci zio, o] |1 provvedi nento positivo di conpatibilita'
anbientale, o per il quale a tale data erano state presentate
richieste conplete per tutte |le autorizzazioni anbientali necessarie
per il suo esercizio, a condizione che esso sia entrato in funzione
entro il 10 novenbre 2000;

e) inpianto nuovo: wun inpianto che non ricade nella definizione
di i npianto esistente;

f) emssione: |o scarico diretto o indiretto, da fonti puntiform
o diffuse dell'inpianto, di sostanze, vibrazioni, calore o runore
nell'aria, nell'acqua ovvero nel suol o;

g) valori limte di emssione: |a nassa espressa in rapporto a
determ nati paranetri specifici, |a concentrazione ovvero il livello
di un' em ssione che non possono essere superati in uno o piu' periodi
di tenmpo. | valori limte di em ssione possono essere fissati anche
per determ nat i gr uppi , famglie o] categorie di sostanze,
segnatanente quelle di cui all'allegato 1I1l. | valori limte di
enl ssi one dell e sostanze si applicano di norma nel punto di
fuoriuscita delle emssioni dall'inpianto; nella | oro determ nazi one
non devono essere considerate eventuali diluizioni. Per quanto
concerne gli scarichi indiretti in acqua, |'effetto di una stazione
di depur azi one puo' essere preso i n consi derazione nella
determ nazione dei valori Jlimte di emssione dell'inpianto, a
condi zi one di garantire un livello equivalente di protezione
del |l ' anmbiente nel suo insiene e di non portare a carichi inquinanti
maggiori nell'anbiente, fatto salvo il rispetto delle disposizioni
del decreto legislativo 11 nmaggio 1999, n. 152, e successive
nmodi fi cazi oni ;

h) norma di qualita' anbientale: |la serie di requisiti, inclusi
gli obiettivi di qualita', che sussistono in un dato nmonento in un
determ nato anbiente o in una specifica parte di esso, cone stabilito
nella normativa vigente in nmateria anbi ental g;

) autorita' conpetente: il Mnistero dell'anbiente e della
tutela del territorio per tutti gli inpianti esistenti e nuovi di
conpetenza statale indicati nell'allegato V o, per gli altri
inmpianti, |'autorita' individuata, tenendo conto dell'esigenza di
definire wun wunico procedinento per il rilascio dell'autorizzazi one
I ntegrata anbientale, dalla regione o dalla provincia autonong,;

| ) autorizzazione integrata anbientale: il provvedi nento che
autorizza | 'esercizio di un inpianto o di parte di esso a determ nate
condi zioni che devono garantire che |'inpianto sia conforne ai
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requi siti del present e decr et o. Un' aut ori zzazi one i ntegrata
anbi entale puo' valere per uno o piu' inpianti o parti di essi, che
siano localizzati sullo stesso sito e gestiti dal nedesinop gestore;

m nodifica dell'inpianto: una nodifica delle sue caratteristiche
o del suo funzionamento ovvero un suo potenzianento che possa
produrre conseguenze sull'anbi ente;

n) nodifica sostanziale: una nodifica dell'inpianto che, secondo
un parere notivato dell'autorita' conpetente, potrebbe avere effetti
negativi e significativi per gli esseri unmani o per |'anbiente. In
particolare, per ciascuna attivita' per la quale |'allegato | indica
valori di soglia, e sostanziale una nodifica che dia |luogo ad un
i ncrenento del valore di una delle grandezze, oggetto della soglia,
pari o superiore al valore della soglia stessa;

o) mgliori tecniche disponibili: la piu efficiente e avanzata
fase di sviluppo di attivita' e relativi netodi di esercizio
i ndicanti |'idoneita' pratica di determnate tecniche a costituire,
in linea di massima, |a base dei valori limte di em ssione intesi ad
evitare oppure, ove cio si riveli inpossibile, a ridurre in nodo
generale |e emssioni e |l'inpatto sull'anbiente nel suo conpl esso.
Nel determnare |le mgliori tecniche disponibili, occorre tenere
conto in particolare degli elenenti di cui all'allegato IV. Si
I nt ende per:

1) tecniche: sia |le tecniche inpiegate sia |le nodalita' di
progett azi one, costruzi one, manut enzi one, esercizio e chiusura
del | ' i npi ant o;

2) disponibili: |e tecniche sviluppate su una scala che ne
consenta | ' applicazione in condizioni econom canente e tecnicanente
valide nell'anbito del pertinente conparto industriale, prendendo in
consi derazione i costi e i vantaggi, indipendentenente dal fatto che
siano o neno applicate o prodotte in anbito nazionale, purche' |
gestore possa avervi accesso a condi zi oni ragi onevoli;

3) mgliori: le tecniche piu efficaci per ottenere un el evato
livello di protezione dell'anbiente nel suo conpl esso;

p) gestore: qualsiasi persona fisica o giuridica che detiene o
gestisce |'inpianto;

g) pubblico: una o piu' persone fisiche o giuridiche, nonche', ai
sensi della |legislazione o della prassi nazionale, |e associazioni,
| e organi zzazioni o i gruppi di tali persone;

r) pubblico interessato: il pubblico che subisce o puo' subire
gli effetti dell'adozione di wuna decisione relativa al rilascio o
al | ' aggi or nanent o di una autorizzazione o delle condizioni di
autori zzazione, o0 che ha un interesse rispetto a tale decisione; ai
fini della presente definizione | e organizzazi oni non governative che
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pronmuovono |a protezione dell'anbiente e che soddisfano i requisiti
di dirirto nazionale si considerano portatrici di un siffatto
| nt er esse.

Note all'art. 2:

- Per il decreto legislativo: 17 marzo 1995, n. 230,
vedi note alle prenesse; per il decreto legislativo 3 marzo
1993, n. 91, vedi note alle prenesse;

- |1 decreto | egislativo 3 marzo 1993, n. 92,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3 aprile 1993, n. 78,
reca: «Attuazione della direttiva 90/220/ CEE concernente
| ' em ssi one del i berat a nel | ' anbi ent e di or gani sm
geneti canent e nodi ficati», per il decreto |legislativo
11 maggi o 1999, n. 152, vedi note alle prenesse.

Art. 3.
Principi generali dell'autorizzazione
I ntegrata anbi ental e
1. L' autorita' conpetente, nel determnare |e condizioni per

| 'autorizzazione integrata anbientale, ferno restando il rispetto
delle norne di qualita' anbientale, tiene conto dei seguenti principi
general i :

a) devono essere prese |e opportune msure di prevenzione
del | ' i nqui nanento, applicando in particolare |le mgliori tecniche
di sponi bi li;

b) non Si devono verificare f enonmeni di | nqui nanent o

significativi;
c) deve essere evitata la produzione di rifiuti, a nornma del

decreto | egi sl ativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive
nodi ficazioni; in caso contrario i rifiuti sono recuperati o, ove
cio' sia tecnicanente ed econom canente inpossibile, sono elimnati
evi t andone e riducendone |'inpatto sull'anbiente, a norma del

medesi no decreto |legislativo 5 febbraio 1997, n. 22;

d) |'energia deve essere utilizzata in nodo efficace;

e) devono essere prese |le msure necessarie per prevenire gli
i ncidenti e limtarne | e conseguenze;

f) deve essere evitato qualsiasi rischio di inquinanento al
nonento della cessazione definitiva delle attivita' e il sito stesso
deve essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia
di bonifiche e ripristino anbientale.
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Nota all'art. 3:
Per il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, vedi
note alle prenesse.

Art. 4.
| ndi vi duazione e utilizzo delle mgliori
t ecni che di sponi bi |
L L' aut ori zzazi one | nt egrata anbi ent al e per gli inpianti
rientranti nelle attivita' di cui all'allegato | €' rilasciata
tenendo conto delle considerazioni riportate nell'allegato IV e delle
I nformazioni diffuse ai sensi dell'articolo 14, comma 4, e nel

rispetto delle Ilinee gquida per |I'individuazione e |'utilizzo delle
mgliori tecniche disponibili, emanate con uno o piu' decreti dei
M ni stri dell'anbiente e della tutela del territorio, per |le

attivita' produttive e della salute, sentita |a Conferenza Unificata
Istituita ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
Con |a stessa procedura si provvede all'aggiornanento ed alla

| ntegrazione delle suddette |inee guida, anche sulla base dello
scanbio di informazioni di cui all'articolo 14, comm 3 e 4.

2. Le Ilinee guida di cui al conma 1 sono definite con il supporto
di una conm ssione conposta da esperti della materia alla quale
parteci pano, anche a titolo consultivo, i rappresentanti di interessi
I ndustriali e anbientali, istituita con decreto dei Mnistr

del | ' anbi ent e e della tutela del territorio, delle attivita'
produttive e della salute, senza oneri a carico del bilancio dello

St at o. Limtatanente allo svolginento dei conpiti inerenti |e
attivita’ di cui al punto 6.6 dell'allegato I, |a conm ssione e'
I ntegrata da un rappresentante del Mnistero delle politiche agricole
e forestali. La conmm ssione assicura inoltre il supporto ai Mnistr

di cui al comma 1, in ordine ai provvedinenti attuativi del presente
decreto e allo scanbio di informazioni di cui all'articolo 14,
comm 3 e 4. Fino all'istituzione della predetta conm ssione cone
sopra I ntegrata opera, allo stesso fine, l|la conmmssione gia'

Istituita ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto |egislativo
4 agosto 1999, n. 372.

3. Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta dei
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio, di concerto con
I Mnistri delle attivita' produttive e della salute e d'intesa con
| a Conferenza pernmanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
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province autonone di Trento e di Bol zano, possono essere determn nati
dei requisiti per talune categorie di inpianti, che tengano |uogo dei
corrispondenti requisiti fissati per ogni singola autorizzazione,
purche' siano garantiti un approccio integrato ed una elevata
prot ezi one equi val ente dell' anbi ente nel suo conpl esso.

4. Per le discariche di rifiuti da autorizzare ai sensi del
presente decreto, si considerano soddisfatti i requisiti tecnici di
cui al presente decreto se sono soddisfatti I requisiti tecnici di
cui al decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36.

Note all'art. 4:
- Per il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
vedi note alle prenesse;
- Lart. 3, conma 2, del decreto |legislativo 4 agosto
1999, n. 372, cosi' recita:

«Art. 3 (Princi pi general i del | " aut ori zzazi one
integrata anbientale). - 1. L'autorita conpetente, nel
determnare |e condizioni per |'autorizzazione integrata
anbientale, fernb restando il rispetto delle norne di
gualita' anbientale, tiene conto dei seguenti principi
generali:

a) devono essere prese |e opportune msure di
prevenzi one del |l 'inqui nanento, applicando in particolare |le

mgliori tecniche disponibili;

b) non si devono verificare fenoneni di inquinanento
significativi;

c) deve essere evitata |a produzione di rifiuti, a
norma del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e
successive nodificazioni e integrazioni; in caso contrario
| rifiuti sono recuperati o0, cio sia tecnicanente ed
econom canente inpossibile, sono elimnati evitandone e
ri ducendone |'inpatto sull'anbiente, a norna del nedesino
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22;

d) |'energia deve essere utilizzata in nodo efficace;

e) devono essere prese |le msure necessarie per
prevenire gli incidenti e limtarne | e conseguenze;

f) deve essere evitato qual siasi rischio di
i nqui nanmento al nonmento della cessazione definitiva delle
attivita' ed il sito stesso ripristinato ai sensi della
normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino
anbi ent al e.

2. Con decreto dei Mnistri del | ' anbi ent e,
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dell'industria, del comercio e dell'artigianato e della
sanita', sentita |la conferenza unificata istituita ai sensi
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono

emanat e | e | i nee gui da per | ' i ndi vi duazi one e
| "utilizzazione delle mgliori tecniche disponibili, per le
attivita' elencate nell'allegato |I. Con | a stessa procedura
si provvede al |oro successivo aggi ornanento anche sulla
base dello scanmbio di informazioni di cui all"art. 11,
comma 4. Con decreto dei Mnistri dell'anbiente,
dell'industria, del commercio e dell'artigianato e della
sanita', e istituita, senza oneri a carico del bilancio
dello Stato, al fine di fornire il supporto tecnico per la

definizione delle |inee guida, una comm ssione conposta da
esperti della nateria, alla quale partecipano, anche a
titolo consul tivo, i rappresent anti di | nt er essi
i ndustriali ed anbientali.

3. Con atto di indirizzo e di coordi nanento, adottato
ai sensi dell'art. 8 della |egge 15 marzo 1997, n. 59,
possono essere determnati dei requisiti per talune
categorie di inpianti, che tengano |uogo dei corrispondenti
requisiti fissati per ogni singola autorizzazione, purche’
siano garantiti un approccio integrato ed una elevata
prot ezi one equi val ente del|l' anbi ente nel suo conpl esso. ».

Per il decreto |legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, vedi
note alle prenesse.

Art. 5.
Procedura ai fini del rilascio dell'Autorizzazi one
| ntegrata anbi ental e

1. A fini dell'esercizio di nuovi inpianti, della nodifica
sostanziale e dell'adeguanento del funzionanento degli inpianti
esistenti alle disposizioni del presente decreto, si provvede al
rilascio del | ' autori zzazi one | nt egrata anbi ent al e di cui

all'articolo 7. Fatto salvo quanto disposto dal comm 5 e ferne
restando |e informazioni richieste dalla normativa concernente ari a,
acqua, suolo e runore, |a donmanda deve conunque descrivere:

a) |'inpianto, il tipo e |la portata delle sue attivita';

b) le materie prine e ausiliarie, le sostanze e |'energia usate o
prodotte dall'i npianto;

c) le fonti di em ssione dell'inpianto;

d) lo stato del sito di ubicazione dell'inpianto;
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e) il tipo e I|'entita" delle emssioni dell'inpianto in ogni
settore anbi ent al e, nonche' un'identificazi one degli effetti
significativi delle em ssioni sull'anbiente;

f) la tecnologia wutilizzata e |le altre tecniche in uso per
prevenire le em ssioni dall'inpianto oppure per ridurle;

g) le msure di prevenzione e di recupero dei rifiuti prodotti
dal | ' i npi ant o;

h) le msure previste per controllare |l e em ssioni nell'anbiente;

i) le eventuali principali alternative prese in esane dal
gestore, in forma sommari a;

j) le altre msure previste per ottenperare ai principi di cu
all'articolo 3.

2. La domanda di autorizzazione integrata anbiental e deve contenere
anche wuna sintesi non tecnica dei dati di cui alle lettere da a) ad
|) del comma 1 e |'indicazione delle infornmazioni che ad avvi so del
gestore non devono essere diffuse per ragioni di riservatezza
i ndustriale, comrerciale o personale, di tutela della proprieta

intell ettual e e, t enendo conto del | e i ndi cazi oni contenute
nell"articolo 12 della legge 24 ottobre 1977, n. 801, di pubblica
sicurezza o di difesa nazionale. In tale caso il richiedente fornisce

all"autorita' conpetente anche una versione della donmanda priva delle
i nformazioni riservate, ai fini dell'accessibilita" al pubblico.

3. Per le attivita industriali di cui all'allegato | |"autorita'
conpetente stabilisce 1 cal endari o dell e scadenze per la
present azi one dell e domande per |'autorizzazione integrata anbiental e
per gli inpianti esistenti e per gli inpianti nuovi gia dotati di
altre autorizzazioni anbientali alla data di entrata in vigore del
presente decreto. Tal i calendari sono pubblicati sull'organo

ufficiale regionale o, nel caso di inpianti che ricadono nell'anbito
della conpetenza dello Stato, nella Gazzetta Ufficiale della

Repubblica italiana. Per gli inpianti di conpetenza statale di cui
all"allegato V del presente decreto il calendario di cui al presente
comma e' stabilito sentiti I Mnisteri delle attivita' produttive e
del | a sal ute.

4. Per gli inpianti di conpetenza statale |a presentazione della
domanda e' effettuata all'autorita' conpetente con |e procedure
telematiche, il formato e |le nodalita' stabiliti con il decreto di

cui all'articolo 13, comma 3.
5. Qualora le informazioni e |le descrizioni fornite secondo un
rapporto di sicurezza, elaborato confornenente alle nornme previste

Sui ri schi di incidente ril evante connessi a determ nate attivita'
i ndustriali, o secondo |la norma UN EN | SO 14001, ovvero i dati
prodotti per i siti registrati ai sensi del regolanento (CE) n.
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761/ 2001, nonche' altre informazioni fornite secondo qual unque altra
normativa, rispettino uno o piu' dei requisiti di cui al comm 1 del
presente articol o, possono essere utilizzate ai fini della
present azi one dell a domanda. Tali infornazioni possono essere incluse
nell a domanda o essere ad essa all egate.

6. L'autorita' conpetente individua gli uffici presso i quali sono
depositati i docunenti e gli atti inerenti il procedinento, al fine
del |l a consul tazi one del pubblico.

7. L' autorita' conpetente, entro trenta giorni dal ricevinmento
della domanda ovvero, 1in caso di riesane ai sensi dell'articolo 9,
comma 4, cont est ual nent e all"avvio del relativo procedi nento,
comunica al gestore la data di avvio del procedinento ai sensi della
|l egge 7 agosto 1990, n. 241, e la sede degli uffici di cui al
comma 6. Entro il termne di quindici giorni dalla data di
ricevinento della conunicazione il gestore provvede a sua cura e sue
spese alla pubblicazione su un quotidiano a diffusione provinciale o
regionale, ovvero a diffusione nazionale nel caso di progetti che
ricadono nell'anmbito della conpetenza dello Stato, di un annuncio

contenente |'indicazione della |ocalizzazione dell'inpianto e del
nom nativo del gestore, nonche' il luogo individuato ai sensi del
comma 6 ove e' possibile prendere visione degli atti e trasnettere le
osservazi oni . Tal i forme di pubblicita’ tengono |uogo delle

comuni cazioni di cui agli articoli 7 e 8 della | egge 7 agosto 1990,
n. 241.

8. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione dell'annuncio di
cui al comm 7, i soggetti interessati possono presentare in forna
scritta, all'autorita' conpetente, osservazioni sulla domanda.

9. A fini dello svolginento delle attivita' istruttorie e di
consul enza tecnica connesse al rilascio delle autorizzazioni di
conpetenza statale, e' istituita presso il Mnistero dell'anbiente e
della tutela del territorio, wuna commssione istruttoria |PPC
conposta da 27 esperti di elevata qualificazione, di cui uno con
funzioni di presidente, provenienti dalle anmm ni strazioni pubbliche,
dal | ' Agenzia per |la protezione dell'anbiente e per i servizi tecnici,
da wuniversita', istituti scientifici, enti di ricerca, soggetti
pubbl i ci e privati adeguatanente qualificati. Con decreto del
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio, adottato previa
adozi one del decreto di cui all'articolo 18, comma 2, sono nom nati i

menbri della commissione ed e' disciplinato il funzionanento della
comm ssione stessa. Al fine di garantire il necessario coinvol gi nento
degli enti territoriali, per le attivita' relative a ciascuna donanda
di autorizzazione, la commssione e integrata da un esperto

designato da ciascuna regione, da un esperto designato da ciascuna
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provincia e da un esperto desi gnat o da ciascun conune

territorialnente conpetenti. La commssione istruttoria |IPPC ha i

conpito di fornire all'autorita' conpetente, anche effettuando i
necessari sopr al | uoghi , i N t enpo utile per i1 rilascio
del | ' autori zzazi one integrata anbientale, un parere istruttorio
concl usi vo e pareri I nt er medi debitanmente notivati, nonche'
appr of ondi nent i t ecni ci i n nerito a ciascuna domanda @ di

autori zzazione. A conponenti della comm ssione spetta un conpenso
stabilito con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del
territorio, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle
finanze. Agli oneri relativi al funzionanento della conm ssione, Ssi
provvede nediante |le somme deternmnate ai sensi dell'articolo 18,
conma 2.

10. L'autorita’ conpet ent e, ai fini del rilascio
del | ' autori zzazi one integrata anbi ental e, convoca apposita conferenza
dei servizi ai sensi degli articoli 14, 1l4-ter, comm da 1 a 3 e da 6
a 9, e l4-quater della |egge 7 agosto 1990, n. 241, e successive

nodi ficazioni, alla quale invita |e amm nistrazioni conpetenti in
materia anbientale e comunque, nel caso di inpianti di conpetenza
statale, i Mnisteri dell'interno, della salute e delle attivita

produtti ve.

11. Nell'anmbito della conferenza dei servizi di cui al comma 10
sono acquisite le prescrizioni del sindaco di cui agli articoli 216 e
217 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265. |In presenza di

ci rcostanze i ntervenute successi vanent e al rilascio
del |l ' autori zzazione di cui al presente decreto, il sindaco, qual ora
lo ritenga necessario nell'interesse della salute pubblica, chiede

all"autorita' conpetente di verificare |la necessita di riesam nare
| "autori zzazione rilasciata, ai sensi dell'articolo 9, conma 4.

12. Acquisite |l e determ nazioni delle anm ni strazi oni coinvolte nel
procedinento e considerate |e osservazioni di cui al conm 8,
| "autorita' conpetente rilascia, entro centocinquanta giorni dalla
present azi one della donanda, un' autori zzazi one contenente |le
condi zi oni che garantiscono |la conformta' dell'inpianto ai requisiti
previsti nel presente decreto, oppure nega |'autorizzazione in caso
di non conformta' ai requisiti di cui al presente decreto.
L' autori zzazi one per | mpi ant i di conpetenza statale di cui
all"allegato V del presente decreto e rilasciata con decreto del
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio; in caso di
| npi anti sottoposti a procedura di val utazione di inpatto anbi ental e,
il termne di cui sopra e sospeso fino alla conclusione di tale
procedura. L'autorizzazione integrata anbientale non puo' essere
comunque rilasciata prinma della conclusione del procedinento di
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val ut azi one di inpatto anbiental e.

13 L'autorita’ conpet ent e puo' chiedere integrazioni alla
docunent azi one, anche al fine di wvalutare la applicabilita di
specifiche msure alternative o aggiuntive, indicando il term ne
massinb non inferiore a trenta giorni per |la presentazione della
docunent azione integrativa; in tal caso, il termne di cui al
comma 12, nonche' il termne previsto per |a conclusione dei |avori

dell a conferenza dei servizi di cui al comma 10, si intendono sospesi
fino alla presentazi one della docunentazi one integrativa.
14. L'autorizzazione integrata anbientale, rilasciata ai sensi del

present e decreto, sosti tui sce ad ogni effetto ogni altra
autorizzazione, visto, nulla osta o parere in materia anbientale
previsti dalle disposizioni di legge e dalle relative norne di

attuazione, fatte salve le disposizioni di cui al decreto |egislativo
17 agosto 1999, n. 334, e le autorizzazioni anbientali previste dalla
normativa di recepinmento della direttiva 2003/87/CE. L' autorizzazi one
i ntegrata anbientale sostituisce, in ogni caso, |le autorizzazioni di
cui all'elenco riportato nell'allegato 1I. L'elenco riportato
nell'allegato |1, ove necessario, e nodificato con decreto del
Mnistro dell " anbiente e della tutela del territorio, di concerto con
| Mnistri delle attivita' produttive e della salute, d intesa con |la
Conferenza wunificata istituita ai sensi del decreto |legislativo
28 agosto 1997, n. 281.

15. Copia dell'autorizzazione integrata anbientale e di qual siasi
SuUO successivo aggiornanento, e' nessa a disposizione del pubblico,

presso |'ufficio di cui al comm 6. Presso il nedesinpo ufficio sono
inoltre rese disponibili informazioni relative alla partecipazione
del pubblico al procedi nento.

16. L'autorita’ conpetent e puo' sottrarre all'accesso I|le
i nformazioni, in particolare quelle relative agli inpianti mlitari

di produzione di esplosivi di cui al punto 4.6 dell'allegato I,
gual ora cio' si renda necessario per |'esigenza di sal vaguardare, ai
sensi dell'articolo 24, comma 4, della |legge 7 agosto 1990, n. 241, e

relative nornme di attuazione, la sicurezza pubblica o la difesa
nazionale. L'autorita' conpetente puo' inoltre sottrarre all'accesso
i nf or mazi oni non ri guar danti | e em ssi oni del |l ' inpi anto

nel | ' anbiente, per ragioni di tutela della proprieta intellettuale o
di riservatezza industriale, conmmerciale o personale.

17. Ove |'autorita' conpetente non provveda a concludere I
pr ocedi nent o relativo al rilascio dell'autorizzazione integrata
anbientale entro i termni previsti dal comma 12, si applica i

potere sostitutivo di cui all'articolo 5 del decreto |egislativo
31 marzo 1998, n. 112.
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18. (Qgni autorizzazione integrata anbientale deve includere |le
nodalita' previste per |a protezione dell'anbiente nel suo conpl esso
di cui al presente decreto, secondo quanto indicato all'articolo 7,
nonche' | ' i ndi cazi one dell e aut ori zzazi oni sostituite.
L' autori zzazi one integrata anbientale concessa agli inpianti
esistenti prevede la data, conmungque non successiva al 30 ottobre
2007, entro la quale tali prescrizioni debbono essere attuate. Nel
caso in cui nornme attuative di disposizioni conunitarie di settore
di spongano date successive per |'attuazione delle prescrizioni,
| " autori zzazi one deve essere comunque rilasciata entro il 30 ottobre
2007. L'autorizzazione integrata anbientale concessa a inpianti
nuovi, gia'" dotati di altre autorizzazioni anbientali all'esercizio
alla data di entrata in vigore del presente decreto, puo' consentire
| e deroghe tenporanee di cui al comma 5, dell'articolo 9.

19. Tutti i procedinenti di cui al presente articolo per inpianti
esistenti devono essere conmungque conclusi in tenpo utile per
assicurare il rispetto del termne di cui al conma 18. Le Autorita’

conpetenti definiscono o adeguano conseguentenente i propri cal endari
dell e scadenze per |a presentazione delle donmande di autorizzazi one
| nt egrata anbi ent al e.

20. I n consi der azi one del particolare e rilevante inpatto
anbientale, della conplessita' e del prem nente interesse nazionale
dell'inmpianto, nel rispetto delle disposizioni del presente decreto,
possono essere conclusi, d'intesa tra |lo Stato, le regioni, le
provi nce e | comuni territorialnente conpetenti e 1 gestori,
specifici accordi, al fine di garantire, in conformta con gli
interessi fondanentali della collettivita', |'arnonizzazione tra lo
svi |l uppo del si stem produttivo nazionale, |e politiche del
territorio e le strategie aziendali. In tali <casi |'autorita'
conpet ent e, fatto conmunque salvo quanto previsto al comm 18,
assicura il necessario coordinanmento tra |'attuazi one dell'accordo e
la procedura di rilascio dell'autorizzazione integrata anbi ental e.
Nei casi disciplinati dal presente comma il term ne di centocinquanta
giorni di cui al comm 12 e sostituito dal termne di trecento
gi orni.

Note all'art. 5:

- Si riporta il testo dell'art. 12 della |egge 24
ottobre 1977, n. 801, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
7 novenbre 1977, n. 303, reca: «lstituzione e ordi namento
dei servizi per le informazioni e |la sicurezza e disciplina
del segreto di Stato. ».
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«Art. 12. Sono coperti dal segreto di Stato gli atti,
docunenti, I|le notizie, le attivita' e ogni altra cosa la
cui diffusione sia idonea a recar danno alla integrita'
dello Stato denocratico, anche in relazione ad accordi

internazionali, alla difesa delle istituzioni poste dalla
Costituzione a suo fondanento, al |ibero esercizio delle
funzioni degli organi costituzionali, alla indipendenza

dello Stato rispetto agli altri Stati e alle relazioni con
essi, alla preparazione e alla difesa mlitare dello Stato.
In nessun caso possono essere oggetto di segreto di
Stato fatti eversivi dell'ordine costituzionale. ».
- Il regolanento (CE) n. 761/2001 e' pubblicato nella
GUCE 24 aprile 2001, n. L 114.

- Per il testo degli articoli 7, 8, 14, 14-ter e
1l4-quater della | egge 241 del 1990, si vedano le note alle
premesse.

- @i articoli 216 e 217 del regio decreto 27 luglio
1934, n. 1265 cosi' recitano:

«Art. 216. Le mnifatture o fabbriche che producono
vapori, gas o altre esalazioni insalubri o che possono
riuscire in altro nodo pericolose alla salute degl
abitanti sono indicate in un elenco diviso in due classi.

La prima classe conprende quelle che debbono essere
isolate nelle canpagne e tenute |ontane dalle abitazioni;
| a seconda quelle che esigono speciali cautele per |a
incolumta' del vicinato.

Questo elenco, conpilato dal consiglio superiore di
sanita', e' approvato dal Mnistro per |'interno, sentito
il Mnistro per |le corporazioni, e serve di norma per
| ' esecuzi one dell e presenti disposizioni.

Le stesse norne stabilite per |a formazione dell' el enco
sono sequite per iscrivervi ogni altra fabbrica o
mani fattura che posteriornente sia riconosciuta insal ubre.

Una industria o manifattura |la quale sia inscritta
nella prim classe, puo’ essere pernessa nell'abitato,
guante volte |I'industriale che |'esercita provi che, per
| "introduzione di nuovi netodi o speciali cautele, il suo
eserci zi o non reca nocunento alla salute del vicinato.

Chi unque intende attivare wuna fabbrica o manifattura
conpresa nel sopra indicato elenco, deve quindici giom
prima darne avviso per iscritto al podesta', il quale,
guando lo ritenga necessario nell'interesse della salute
pubblica, puo' vietarne |'attivazione o subordinarla a
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determ nate cautele.

|1 contravventore e punito con | a  sanzi one
amm ni strativa da L. 40.000 a L. 400. 000. ».

«Art. 217. Quando vapori, gas o altre esal azioni, scoli

di acque, rifiuti solidi o liquidi provenienti da
mani fatture o fabbriche, possono riuscire di pericolo o di
danno per la salute pubblica, 1l podesta' prescrive le
nornme da applicare per prevenire o inpedire il danno e i
pericolo e si assicura della |oro esecuzione ed efficienza.
Nel caso di inadenpinento il podesta' puo' provvedere

di ufficio nei nodi e termni stabiliti nel testo unico
dell a | egge conunal e e provincial e. ».

- Per il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334,
vedi nota alle prenesse.

- La direttiva 2003/87/CE e' pubblicata nella G U. U E.
25 ottobre 2003, n. L 275. Entrata in vigore il 25 ottobre
2003.

- Per il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
vedi nota nelle prenesse.

L'art. 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241 cosi
recita:

«Art. 24 (Esclusione dal diritto di accesso). - 1. |
diritto di accesso e' escluso:
a) per 1 docunenti coperti da segreto di Stato ai
sensi della legge 24 ottobre 1977, n. 801, e successive
nodi ficazioni, e nei <casi di segreto o di divieto di

di vul gazi one espressanent e previsti dalla 1|egge, dal
regol anento governativo di cui al conmma 6 e dalle pubbliche
anm ni strazioni ai sensi del conma 2 del presente articolo;

b) nei procedinenti tributari, per i quali restano
ferme le particolari norne che |i regol ano;

c) nei confronti dell'attivita' della pubblica
amm ni strazione diretta all'emnazione di atti normativi,
anm ni strati vi general i, di pi ani fi cazi one e di
progranmazione, per i quali restano ferne |le particolari
norne che ne regol ano | a formzione;

d) nei procedinenti selettivi, nei confronti dei
docunent i amm ni strati vi cont enent i i nf or mazi oni di

carattere psicoattitudinale relativi a terzi.

2. Le singol e pubbliche amm ni strazioni individuano |le
categorie di docunent i da esse formati o0 conmunque
rientranti nella loro disponibilita' sottratti all'accesso
ai sensi del comm 1.

http://www.gazzettaufficial e.it/guri/attocompl eto?dataG. .. etta=2005-04-22& redazi one=005G0087& service=0& ConNote=1 (37 of 76)26/04/2005 15.09.17



Testo

3. Non sono amm ssibili istanze di accesso preordinate
ad un controllo generalizzato dell' operato delle pubbliche
amm ni strazi oni .

4. L'accesso ai docunenti amministrativi non puo’
essere negato ove sia sufficiente fare ricorso al potere di
di fferinmento.

5. | docunenti contenenti infornmazioni connesse agli
interessi di cui al comma 1 sono considerati segreti solo
nell'anmbito e nei Iimti di tale connessione. Atale fine
| e pubbliche amm ni strazioni fissano, per ogni categoria di
docunenti, anche |'eventual e periodo di tenpo per il quale
essi sono sottratti all'accesso.

6. Con regolanento, adottato ai sensi dell'art. 17,
comma 2, della |legge 23 agosto 1988, n. 400, il Governo
puo' prevedere casi di sottrazione all'accesso di docunenti
amm ni strativi:

a) quando, al di fuori delle ipotesi disciplinate
dall'art. 12 della |egge 24 ottobre 1977, n. 801, dalla
| oro divul gazi one possa derivare una | esione, specifica e

I ndi vi duat a, alla sicurezza e alla difesa nazionale,
all'esercizio della sovranita' nazionale e alla continuita'
e alla correttezza delle relazioni I nt er nazi onali, con

particolare riferinento alle ipotesi previste dai trattati
e dalle relative |eggi di attuazione;

b) quando |'accesso possa arrecare pregiudizio ai
processi di formazione, di determ nazione e di attuazione
della politica nonetaria e valutari a;

c) quando i docunenti riguardino |e strutture,
nezzi, |e dotazioni, il personale e |le azioni strettanente
strunent al i alla tutela dell'ordine pubblico, alla

prevenzione e alla repressione della crimnalita' con
particolare riferinento alle tecniche investigative, alla
identita’ delle fonti di infornmazione e alla sicurezza dei
beni e delle persone coinvolte, all'attivita di polizia
giudi ziaria e di conduzione dell e indagini;

d) quando i docunenti riguardino la vita privata o la

ri servatezza  di persone fisiche, persone giuridiche,
gruppi, inprese e associazioni, con particolare riferinmento
agl i | nt er essi epi stol are, sanitario, professionale,
finanziario, industriale e comerciale di cui siano in
concreto titolari, ancorche' i relativi dati siano forniti
al | ' amm ni strazi one dagl i st essi soggetti cui Si

ri feriscono;
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e) quando i docunenti riguardino |'attivita' in corso

di contrattazione collettiva nazionale di lavoro e gli atti
i nterni connessi all'espletanento del relativo nmandato.

Teo Deve comunque essere garantito ai richiedenti

| ' accesso ai docunenti amministrativi |la cui conoscenza sia

necessaria per curare o per difendere i propri interessi

giuridici. Nel caso di docunenti contenenti dati sensi bil
e giudiziari, |'accesso e' consentito nei limti in cui sia
strettanente I ndi spensabil e e nei termni previsti

dall'art. 60 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.
196, in caso di dati idonei arivelare |o stato di salute e
|l a vita sessual e. ».

- Lart. 5 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
112 cosi' recita:

«Art. 5 (Poteri sostitutivi). - 1. Con riferinmento alle
funzioni e ai conpiti spettanti alle regioni e agli enti
|l ocali, in caso di accertata inattivita' che conporti
| nadenpi mento agli obblighi derivanti dall'appartenenza
alla Unione europea o pericolo di grave pregiudizio agli
| nt er essi nazionali, il Presidente del Consiglio dei
Mnistri, su proposta del Mnistro conpetente per nateri a,

assegna all'ente inadenpiente un congruo termne per
provveder e.

2. Decorso inutilnente tale termne, il Consiglio dei
Mnistri, sentito il soggetto inadenpiente, nomna un
comm ssari o che provvede in via sostitutiva.

3. In casi di assoluta urgenza, non si applica la
procedura di cui al comma 1 e il Consiglio dei Mnistr
puo' adottare il provvedinento di cui al comm 2, su
proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri, di
concerto con il Mnistro conpetente. Il provvedinento in
t al nodo adottato ha i mredi ata  esecuzione ed e
| mredi atanente conunicato rispettivanente alla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonone di Trento e di Bolzano, di seguito
denom nata «Conferenza Stato-regioni» e alla Conferenza
Stato-Citta' e autonome |locali allargata ai rappresentanti
dell e comunita' nontane, che ne possono chiedere |
riesame, nei termni e con gli effetti previsti dall'art.
8, comma 3, della |legge 15 marzo 1997, n. 59.

4. Restano ferne le disposizioni in materia di poteri
sostitutivi previste dalla |egislazione vigente. ».
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Art. 6.
I ndirizzi per garantire |'unifornme applicazi one
sul territorio nazionale

1. Con uno o piu' decreti del Mnistro dell'anbiente e della tutela
del territorio, di concerto coni Mnistri delle attivita' produttive
e della salute e d'intesa con |a Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e |e province autonone di Trento e di
Bol zano, possono essere emanati indirizzi per garantire |'uniforne
applicazione delle disposizioni del presente decreto |egislativo da
parte delle autorita' conpetenti.

Art. 7.
Condi zioni dell'autorizzazione integrata anbi ental e

1. L'autorizzazione integrata anbientale rilasciata ai sensi del
presente decreto deve includere tutte |e msure necessarie per
soddisfare i requisiti di cui agli articoli 3 e 8, al fine di
conseguire un J|livello elevato di protezione dell'anbiente nel suo
conpl esso. L' aut ori zzazi one I ntegrata ainbientale di attivita'
regol anmentate dalle norne di attuazione della direttiva 2003/87/ CE
contiene valori limte per le emssioni dirette di gas serra, di cui
all'allegato | della direttiva 2003/87/CE, solo quando cio' risulti
| ndi spensabile per evitare un rilevante inqui nanento | ocal e.

2. In caso di nuovo inpianto o di nodifica sostanziale, se
sot t opost i alla normativa in materia di valutazione d'inpatto
anbientale, |e informazioni o <conclusioni pertinenti risultanti
dal | ' appl i cazi one di tal e nor mati va devono essere prese in
consi derazione per il rilascio dell'autorizzazi one.

3. L'autorizzazione integrata anbientale deve includere valori
limte di em ssione fissati per |le sostanze inquinanti, in
particolare quelle elencate nell'allegato |11, che possono essere
enesse dall'inpianto interessato in quantita' significativa, in
consi derazione della loro natura, e delle loro potenzialita' di
trasferinmento dell'inquinanmento da un elenento anbientale all'altro,
acqua, aria e suolo, nonche' i valori |limte ai sensi della vigente
normativa in materia di inquinanento acustico. | valori limte di
em ssione fissati nelle autorizzazioni integrate non possono conunque
essere nmeno rigorosi di quelli fissati dalla normativa vigente nel
territorio I n cui e' ubi cat o | ' i npi ant o. Se necessari o,
| "autori zzazi one integrata anbientale contiene ulteriori disposizioni
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che garantiscono |a protezione del suolo e delle acque sotterranee,
| e opportune disposizioni per la gestione dei rifiuti prodotti

dall'inmpianto e per |la riduzione dell'ingquinanento acustico. Se del
caso, | valori Ilimte di enmssione possono essere integrati o
sostituiti con paranmetri o msure tecniche equivalenti. Per gli
inmpianti di cui al punto 6.6 dell'allegato I, i valori limte di
emssione o | paranetri o |e msure tecniche equival enti tengono
conto delle nodalita' pratiche adatte a tali categorie di inpianti.

4. Fatto salvo |'articolo 8 i wvalori I|imte di em ssione,

paranetri e |le msure tecniche equivalenti di cui al comm 3 fanno
riferimento all'applicazione delle mgliori tecniche disponibili,
senza | 'obbligo di utilizzare una tecnica o una tecnol ogia specifica,
t enendo conto delle caratteristiche tecniche dell'inpianto in
guestione, della sua ubicazione geografica e delle condizioni |ocali
del | " anbiente. In tutti i casi, |e condizioni di autorizzazi one
prevedono disposizioni per ridurre al mnino |'inquinanento a grande
di stanza o attraverso le frontiere e garantiscono un elevato livello
di protezione dell'anbiente nel suo insiene.

5. L'autorita' conpetente rilascia |'autorizzazione integrata
anbi ental e osservando quanto specificato nell'articolo 4, conm 1, 3
e 4. In mncanza delle linee guida di cui all'articolo 4, comma 1,
per gli inpianti nuovi |'autorita' conpetente rilascia conunque
| " autori zzazi one Integrata anbientale tenendo conto di quanto
previsto nell'allegato |IV.

6. L'autorizzazione integrata anbientale contiene gli opportuni
requi siti di controllo delle emssioni, che specificano, in
conformta' a quanto disposto dalla vigente nornativa in materia
anbientale e nel rispetto delle linee guida di cui all'articolo 4,

comma 1, |a netodologia e |la frequenza di m surazione, |la relativa
procedura di val ut azi one, nonche' | ' obbl i go di conmuni care
all"autorita' conpetente | dati necessari per verificarne Ila
conformta' alle condizioni di autorizzazione anbientale integrata ed
all"autorita' conpetente e ai conuni interessati i dati relativi ai
controlli delle emssioni richiesti dall'autorizzazione integrata
anbientale. Tra i requisiti di controllo, |'autorizzazione stabilisce

in particolare, nel rispetto delle linee guida di cui all'articolo 4,
comma 1, e del decreto di cui all'articolo 18, comma 2, |le nodalita’

e la frequenza dei controlli progranmati di cui all'articolo 11,
comma 3. Per gli inpianti di cui al punto 6.6 dell'allegato |, quanto
previsto dal presente comma puo' tenere conto dei costi e benefici.
Per gli inpianti di conpetenza statale |e conunicazioni di cui al
presente comma sono trasnesse per il tramte dell'osservatorio di cu

all"articolo 13 o0, nelle nore della sua attivazione, per il tramte
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del | ' Agenzia per |la protezione dell'anbiente e i servizi tecnici.

7. L' autori zzazi one integrata anbientale contiene |le msure
relative alle condizioni diverse da quelle di normale esercizio, in
particolareper |le fasi di avvio e di arresto dell'inpianto, per le
em ssi oni fuggitive, per i rmalfunzionanenti, e per |'arresto
definitivo dell'inpianto.

8. Per gli inpianti assoggettati al decreto legislativo del
17 agosto 1999, n. 334, |'autorita' conpetente ai sensi di tale
decreto trasnette all"autorita' conpetente per il rilascio
del | " autori zzazi one integrata anbientale i provvedi nenti adottati, le

cui  prescrizioni ai fini della sicurezza e della prevenzione dei
rischi di incidenti rilevanti sono riportate nella autorizzazione. In
caso di decorrenza del termne stabilito dall'articolo 5, conma 12,

senza che |le suddette prescrizioni siano pervenute, |'autorita'
conpetente rilascia |'autorizzazione integrata anbiental e e provvede
al suo successivo aggi ornanento, una volta concluso il procedi nento

ai sensi del decreto legislativo del 17 agosto 1999, n. 334.

9. L' autorizzazione integrata anbientale puo’ contenere altre
condi zi oni specifiche ai fini del presente decreto, giudicate
opportune dall'autorita' conpetente. Le disposizioni di cui al
successivo art. 10 non si applicano alle nodifiche necessarie per
adeguar e la funzionalita degl i | mpi ant i alle prescrizioni
del | ' autori zzazi one integrata anbi ental e.

Note all'art. 7:
- La direttiva 2003/87/CE e' pubblicata nella G U. U E.
25 ottobre 2003, n. L 275.
- Per il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334,
vedi note alle prenesse.

Art. 8.
Mgliori tecniche disponibili e norne di qualita' anbientale
1. Se, a seguito di una valutazione dell'autorita' conpetente, che
tenga conto di tutte |e emssioni coinvolte, risulta necessario

applicare ad inpianti, localizzati in una determ nata area, msure
pi u' ri gor ose di quelle ottenibili con l|le mgliori tecniche
disponibili, al fine di assicurare in tale area il rispetto delle
norme di qualita' anbientale, |'autorita' conpetente puo' prescrivere
nell e aut ori zzazi oni integrate anbientali msure supplenentari

particolari piu" rigorose, fatte salve le altre m sure che possono
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essere adottate per rispettare le norne di qualita anbientale.

Art. 9.
Ri nnovo e riesane
1. L' autorita' conpetente rinnova ogni cinque anni |e condi zioni
del | " autori zzazi one | nt egrata anbi ent al e, o] | e condi zi oni
del | ' autori zzazi one avent e val ore di autorizzazione integrata
anbientale che non prevede un rinnovo periodico, confernmandole o
aggi ornandole, a partire dalla data di cui all'articolo 5 comma 18,

per gli inpianti esistenti, e a partire dalla data di rilascio
del | "autorizzazione negli altri casi, salvo per gli inpianti di
produzi one di energia elettrica di potenza superiore a 300 MNterm ci
ai quali si applica il disposto dell'articolo 17, comma 4, per |
quali il prino rinnovo dell'autorizzazione e' effettuato dopo sette
anni dalla data di rilascio dell'autorizzazione. Atale fine, sei
mesi  prinma della scadenza, il gestore invia all'autorita' conpetente

una domanda di rinnovo, corredata da una relazione contenente un
aggi ornanento delle informazioni di cui all'articolo 5, comma 1. Alla
domanda Si applica gquanto previsto dall'articolo 5 conm 5.
L'autorita' conpetente si esprine nei successivi centocinquanta
giorni con |a procedura prevista dall'articolo 5 comm 10. Fino alla
pronuncia dell'autorita conpetente, il gestore continua |'attivita'
sul |l a base della precedente autorizzazi one.

2. Nel caso di un I npianto che, all'atto del rilascio
del | "autorizzazione di cui all'articolo 5, risulti registrato ai
sensi del regolanento (CE) n. 761/2001, il rinnovo di cui al conm 1
e' effettuato ogni otto anni. Se la registrazione ai sensi del
predetto r egol anent o e' successiva all'autorizzazione di cui
all'articolo 5, il rinnovo di detta autorizzazione e' effettuato ogni
otto anni a partire dal prinp successivo rinnovo.

3. Nel caso di un I npianto che, all'atto del rilascio
del |l ' autori zzazi one di cui all'articolo 5, risulti certificato
secondo la norma UN EN I SO 14001, il rinnovo di cui al conma 1 e
effettuato ogni sei anni. Se la certificazione ai sensi della
predetta nor ma e' successi va all ' autorizzazi one di cui
all'"articolo 5, il rinnovo di detta autorizzazione e' effettuato ogni
sei anni a partire dal prino successivo rinnovo.

4. |l riesane e' effettuato dall'autorita' conpetente, anche su
proposta delle anmm nistrazioni conpetenti in materia anbientale,
conmunque quando:

a) |'inquinanento provocato dall'inpianto e' tale da rendere
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necessaria l|la revisione dei wvalori I|imte di emssione fissati
nell'autorizzazione o |'inserinento in quest'ultim di nuovi val ori
limte;

b) le mgliori tecniche disponibili hanno subito nodifiche
sostanziali, che consentono una notevole riduzione delle em ssioni

senza i nporre costi eccessiVi;
c) la sicurezza di esercizio del processo o dell'attivita'

richiede |'inpiego di altre tecniche;
d) nuove disposizioni legislative conunitarie o nazionali lo
esi gono.

5. In caso di rinnovo o di riesanme dell"'autorizzazione, |'autorita'
conpetente puo' consentire deroghe tenporanee ai requisiti ivi
fissati ai sensi dell"articolo 7, comma 3, se un piano di
ammoder nanento da essa approvato assicura il rispetto di detti
requisiti entro un termne di sei nesi, e se il progetto determ na
una riduzi one dell'inqui nanento.

Nota all'art. 9:
- Il regolanento (CE) n. 761/2001 e' pubblicato nella
GUCE 24 aprile 2001, n. L 114. Entrato in vigore i
27 aprile 2001.

Art. 10.
Modi fica degli inpianti o variazione del gestore
1. Il gestore conunica all'autorita' conpetente |e nodifiche
progettate dell'inpianto, cone definite dall'articolo 2, conm 1,
lettera n). L' autorita' conpetente, ove |0 ritenga necessario,
aggi or na | ' aut ori zzazi one | nt egrata anbientale o l|le relative
condi zioni, ovvero, se rileva che le nodifiche progettate sono
sostanziali ai sensi dell'articolo 2, comm 1, lettera n), ne da'

notizia al gestore entro sessanta giorni dal ricevinento della
conmuni cazione ai fini degli adenpinenti di cui al conma 2. Decorso
tale termne, il gestore puo' procedere alla realizzazione delle
nodi fi che conuni cat e.

2. Nel caso in cui |le nodifiche progettate, ad avviso del gestore o
a seguito del | a conuni cazione di cui al comm 1, risultino
sostanziali, il gestore invia all'autorita' conpetente una nuova
domanda di autorizzazione corredata da una relazione contenente un
aggi ornanento delle informazioni di cui all'articolo 5, comm 1 e 2.
Si applica quanto previsto dall'articolo 5 in quanto conpatibile.
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3. Agli aggiornanenti delle autorizzazioni o delle relative
prescrizioni di cui al comma 1 e alle autorizzazioni rilasciate ai
sensi del conmm 2 si applica il disposto dell'articolo 9, conma 5, e

dell"articolo 5, conma 15.

4. Nel caso in cui intervengano variazioni nella titolarita' della
gestione dell'inpianto, il vecchio gestore e il nuovo gestore ne
danno comuni cazione entro trenta giorni all'autorita conpetente,
anche nelle fornme dell'autocertificazione.

At
Ri spetto delle condi zioni dell'autorizzazi one
| ntegrata anbi ental e

& Il gestore, prinma di dare attuazione a quanto previsto
dal | " autori zzazi one | ntegrata anbientale, ne da' conunicazione
all'"autorita' conpetente.

2. A far data dalla conunicazione di cui al conma 1, il gestore
trasnette all'autorita" conpetente e ai comuni interessati | dati
relativi ai controlli delle em ssioni richiesti dall'autorizzazi one
| nt egrata anbi ent al e, secondo nodalita' e frequenze stabilite
nel |l ' autorizzazione stessa. L'autorita' conpetente provvede a nettere
tali dati a disposizione del pubblico tramte gli uffici individuati

ai sensi dell'articolo 5 conmm 6.

3. L'Agenzia per |la protezione dell'anbiente e per i servizi
tecnici, per inpianti di conpetenza statale, o | e agenzie regionali e
provinciali per |a protezione dell'anbiente, negli altri casi,
accertano, secondo quanto previsto e programmato nell'autorizzazi one
ai sensi dell'articolo 7, conma 6, e con oneri a carico del gestore:

a) il rispetto delle <condizioni dell'autorizzazione integrata
anmbi ent al e;

b) la regolarita’" dei controlli a carico del gestore, con
particol are riferinmento all a regolarita’ delle msure e dei
di spositivi di prevenzione dell'inqui nanento nonche' al rispetto dei
valori limte di em ssione;

c) che il gestore abbia ottenperato ai propri obblighi di
conuni cazione e in particolare che abbia informato |[|'autorita'

conpetente regolarnente e, in caso di inconvenienti o incidenti che
I nfluiscano in nodo significativo sull'anbiente, tenpestivanente dei
risultati della sorveglianza delle em ssioni del proprio inpianto.

4. Ferme restando le msure di controllo di cui al conmma 3,
| "autorita' conpetente, nell'anbito delle disponibilita finanz:iarie
del proprio bilancio destinate allo scopo, puo' disporre ispezioni
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straordinarie sugli inpianti autorizzati ai sensi del presente
decreto.

5. A fine di consentire le attivita' di cui ai comm 3 e 4, i
gestore deve fornire tutta |'assistenza necessaria per | o svol ginento
di qualsiasi verifica tecnica relativa all'inpianto, per prelevare
canpioni e per raccogliere qual siasi infornazione necessaria ai fini
del presente decreto.

6. di esiti dei controlli e delle ispezioni sono comunicati
all"autorita' conpetente indicando |e situazioni di mancato rispetto
delle prescrizioni di cui al comma 3, lettere a), b) ec), e

proponendo | e m sure da adottare.
7. Ogni organo che svolge attivita' di vigilanza, controllo,
| spezione e nonitoraggio su inpianti che svolgono attivita' di cui

all"allegato |, e che abbia acquisito informazioni in materia
anbientale rilevanti ai fini dell'applicazione del presente decreto,
comunica tali informazioni, ivi conprese |le notizie di reato, anche
all"autorita' conpetente.

8. | risultati del <controllo delle emssioni, richiesti dalle

condi zioni dell'autorizzazione integrata anbientale e in possesso
dell'autorita' conpetente, devono essere nessi a disposizione del
pubblico, tramte |'ufficio individuato all'articolo 5, comma 6, nel
rispetto di quanto previsto dal decreto |legislativo 24 febbraio 1997,
n. 39.

9. In caso di inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie, o di
esercizio In assenza di autorizzazione, |'autorita' conpetente
procede secondo |la gravita' delle infrazioni:

a) alla diffida, assegnando un termne entro il quale devono

essere elimnate le irregolarita’;

b) alla diffida e cont estual e sospensione dell'attivita'
autorizzata per un tenpo determ nato, ove si' manifestino situazioni
di pericolo per |'anbiente;

c) alla revoca dell'autorizzazione integrata anbientale e alla
chiusura dell'inpianto, i n caso di nmancato adeguanento alle
prescrizioni inposte con la diffida e in caso di reiterate viol azioni
che determ nino situazioni di pericolo e di danno per |'anbiente.

10. In <caso di inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie,
| "autorita' conpetente, ove si manifestino situazioni di pericolo o
di danno per |a salute, ne da' conunicazione al sindaco ai fini
del | ' assunzi one dell e eventuali msure ai sensi dell'articolo 217 del
regi o decreto 27 luglio 1934, n. 1265.

11. L'Agenzia per la protezione dell'anbiente e per i servizi
tecnici eseqgue i controlli di cui al comma 3 anche avval endosi delle
agenzie regionali e provinciali per la protezione dell'anbiente
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territorial nente conpetenti, nel rispetto di quanto disposto
all"articolo 03, comma 5, del decreto-legge 4 dicenbre 1993, n. 496,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 21 gennaio 1994, n. 61.

Note all'art. 11:
- Per il decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 39
vedi note alle prenesse.
- Per l'art. 217 del regio decreto 27 luglio 1934, n.
1265, vedi |le note all'art. 5.
- L'art. 03, comm 5, del decreto-legge 4 dicenbre
1 993, n. 496 convertito, con nodificazioni, dalla | egge 21
gennaio 1994, n. 61 cosi' recita: «Art. 03. (Agenzie
regi onal i e del l e province autonone). - 1. Per |o
svolginento delle attivita' di interesse regionale di cui
all'articolo 01 e delle wulteriori attivita' tecniche di
prevenzi one, di vigilanza e di controllo anbientale,
eventual mente individuate dalle regioni e dalle province
autonone di Trento e di Bolzano, |e nedesine regioni e

province autonone con proprie leggi, entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della |egge di
conver si one del present e decreto, | stituiscono
ri spettivanente Agenzi e regi onal i e provincial i,
attribuendo ad esse o alle loro articolazioni territorialli
le funzioni, il personale, i beni nobili e imobili, le
attrezzature e | a dotazione finanziaria dei presidi
mul ti zonal i di prevenzi one, nonche' |1 per sonal e,
| "attrezzatura e | a dotazione finanziaria dei servizi delle
unita' sanitarie Jlocali adibiti alle attivita" di cui
all"art. 01. Le Agenzie regionali e provinciali hanno

autonoma tecnico-giuridica, ammnistrativa, contabile e
sono poste sotto la vigilanza della presidenza della giunta
provincial e o regional e.

2. Le Agenzie sono istituite senza oneri aggiuntivi per
|l e regioni, utilizzando, oltre al personale di cui al coma
1, personale gia" in organico presso di esse o0 presso enti

finanziati con risorse regionali. Corrispondentenente sono
ridotti gli organici regionali, i relativi oneri e i
trasferinenti destinati agli enti finanziati con risorse
regionali da «cui provenga il personal e dell'Agenzia. Deve

essere condotta wuna ricognizione, entro dodici nesi dalla
data di entrata in vigore della |egge di conversione del
presente decreto, che sulla base di paranetri quali |a
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densita' di popol azi one, la densita' di sorgenti
I nqui nant i , | a presenza di recettori particolarnente
sensibili, la densita' di attivita' produttive ed agricole,
pernetta di definire gli obiettivi del controllo anbiental e
per |'area di conpetenza delle Agenzie regionali e di
strutturare su di essi |a dotazione organica, strunentale,
finanziaria delle Agenzie regi onal i e delle loro

articol azi oni .
3. Al fine di assicurare efficacia e indirizzi onogenei
all"attivita’ di prevenzione, di vigilanza e di controllo

anbi entali, nonche' di coordinanmento con |'attivita' di
prevenzione sanitaria, |e Agenzie sono organizzate in
settori tecnici corrispondenti alle principali aree di
intervento e articolate in dipartinmenti provinciali o

subprovinciali e in servizi territoriali.

4. Le regioni e |le province autonone di Trento e di
Bol zano, <con |le leggi di cui al comm 1, provvedono a
definire |'organi zzazi one nonche' |a dotazione tecnica e di
personale e le risorse finanziarie delle Agenzie, con

| ' osservanza, per quanto riguarda |'aspetto sanitario,
dell e di sposi zioni contenute nell'art. 7 del decreto
| egi sl ativo 30 di cenbre 1992, n. 502, e successive
nodi fi cazioni, per le parti non in contrasto con il decreto

del Presidente della Repubblica 5 giugno 1993, n. 177. Esse
stabiliscono le nodalita" di consulenza e di supporto
all"azione delle province, dei conuni e delle conunita'
nont ane, dei dipartinmenti e dei servizi territoriali
del|l' Agenzia e fissano |e nodalita' di integrazione e di
coordi nanmento che evitino sovrapposizioni di funzioni e di
attivita' con i servizi delle unita' sanitarie |locali.

5. Le Agenzie di cui al presente articolo coll aborano
con |'Agenzia nazionale per |la protezione dell'anbiente di
cui all'art. 1, <cui prestano, su richiesta, supporto
tecnico in attuazione delle convenzioni di cui al conma 3
del nedesino art. 1. In attesa dell'attuazione delle
di sposizioni di cui all'art. 45, conm 3, del decreto
| egislativo 3 febbraio 1993, n. 29, al personale delle
Agenzie di cui al presente articolo e confermato il
trattanmento giuridico ed econom co in godi nento.

6. Le agenzie regionali per |o svolginento delle
proprie attivita' istituzionali si avval gono delle sezioni
regionali dell'Albo di cui all'art. 10 del decreto-I|egge

31 agosto 1987, n. 361, convertito, con nodificazioni,
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dalla l|legge 29 ottobre 1987, n. 441. | rapporti fra le
Agenzie e |le sezioni regionali del predetto Al bo sono
regolati dall'accordo di programma di cui al comm 6
dell"art. 1 del presente decreto. ».

Art. 12.
| nventario delle principali emssioni e |loro fonti
1. | gestori degli inpianti di cui all'allegato | trasnettono
all"autorita' conpetente e al Mnistero dell'anbiente e della tutela
del territorio, per il tramte dell'Agenzia per |a protezione
del | 'anbiente e per | servizi tecnici, entro il 30 aprile di ogni
anno | dati caratteristici relativi alle emssioni in aria, acqua e

suol o, dell'anno precedente, secondo quanto gia' stabilito ai sensi
dell"articolo 10, comm 2, del decreto legislativo 4 agosto 1999, n.
372.

2. Con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del
territorio, in conformta' a quanto previsto dalla Conm ssione
europea, sentita |a Conferenza wunificata istituita ai sensi del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono apportate nodifiche
ai dati e al formato della conunicazione di cui al conma 1, gia'
stabiliti ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del decreto legislativo
4 agosto 1999, n. 372.

3. L'Agenzia per la protezione dell'anbiente e per i servizi

tecnici elabora i dati di cui al comm 1 e |li trasnette all'autorita'
conpetente e al Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio
anche per |'invio alla Conmm ssi one europea.

4. |l Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e

| ' Agenzia per la protezione dell'anbiente e per i servizi tecnici,
assicurano, nel rispetto del decreto |egislativo 24 febbraio 1997, n.
39, |'accesso del pubblico ai dati di cui al comm 1 e alle
successi ve el abor azi oni .

Note all'art. 12:
- L'art. 10, comm 2, del decreto legislativo 4 agosto
1999, n. 372 cosi' recita:
«Art. 10. (lnventano delle principali emssioni e loro
fonti). - 1. (Omssis).
2. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, con decreto del Mnistro dell'anbiente,
sono stabiliti 1 dati e il formato della conuni cazi one di
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cui al comm 1, confornenente a quanto stabilito dalla
Conmmi ssi one eur opea. ».

- Per il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
vedi note alle prenesse.
- Per il decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 39,

vedi note alle prenesse.

Art. 13.
Gsservatorio

1. A fine di garantire wuna piu efficiente applicazione delle
nor e I n materi a di prevenzi one e riduzi one I ntegrate
del | ' i nqui nanent o e seghatanente per I|le finalita' specificate
nell'allegato VI e istituito, presso il Mnistero dell'anbiente e
del | a tutel a del territorio un osservatorio sull'applicazione
conmunitaria, nazionale e regionale della direttiva 96/ 61/ CE e del
presente decreto a servizio delle autorita' conpetenti. Con decreto
del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio, d'intesa
con |a Conferenza pernmanente per i rapporti tra lo Stato, |e regioni
e |l e province autonone di Trento e di Bolzano, si provvede
all'aggiornanento dell'allegato VI e sono stabilite e nodalita' di
organi zzazione e funzionanento dell' osservatorio di cui al presente
articol o.

2. Le autorita' conpetenti conunicano al Mnistero dell'anbiente e

della tutela del territorio, con cadenza annuale, | dati concernenti
| e domande ricevute, | e autorizzazione rilasciate ed i successi vi
aggiornanenti, d'intesa con la Conferenza wunificata istituita ai

sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nonche' un
rapporto sulle situazioni di rmancato rispetto delle prescrizioni
del |l a autori zzazione integrata anbi entale.

3. Le domande relative agli inpianti di conpetenza statale di cui
all'articolo 5, comma 4, | dati di cui al conm 2 del presente
articolo, quelli di cui ai comm 6 e 7 dell'articolo 11, nonche'
altri dati utili per le finalita' dell'osservatorio sono trasnessi al
M nistero dell'anbiente e della tutela del territorio, per il tramte
del | ' Agenzia nazionale per |la protezione dell'anbiente e i servizi
tecnici, secondo il formato e |e nodalita' anche telematiche

stabiliti con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutel a del
territorio, d'intesa |a Conferenza unificata istituita ai sensi del
decreto |l egislativo 28 agosto 1997, n. 281.

4. A funzionanento dell'osservatorio si provvede nediante |le
risorse umane, strunentali e finanziarie in dotazione del Mnistero
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dell'anbiente e della tutela del territorio a |egislazione vigente.
Al conponenti dell' OGsservatorio non spettano conpensi, ne' rinborsi
spese e gli stessi assicurano |a partecipazione nell'anbito delle
attivita' istituzionali degli organism di provenienza. |In ogni caso
dal | ' attuazi one del presente articolo non derivano oneri aggiuntivi a
carico dello Stato.

Note all'art. 13:
- La direttiva 96/ 61/ CE e' pubblicata pubblicata nella
G UCE 10 ottobre 1996, n. L 257.
- Per il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
vedi nota alle prenesse.

Art. 14.
Scanbi o di i nformazioni
1. Le autorita' conpetenti trasnettono al Mnistero dell'anbiente e

dell a tutela del territorio, attraverso |'osservatorio di cu

all"articolo 13 o0, nelle nore della sua attivazione, per il tramte
del | ' Agenzia per |la protezione dell'anbiente e i servizi tecnici ogni
tre anni , entro i 30 aprile, una conunicazione relativa
all ' applicazione del presente decreto, ed in particolare ai valori
limte di emssione applicati agli inpiantidi cui all'allegato | e
alle mgliori tecniche disponibili su cui detti valori si basano,
sull a base del | ' apposito f or mul ano gi a' emanat o ai sensi

dell'articolo 11, comm 1, del decreto legislativo 4 agosto 1999, n.
372.

2. Il Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio
pr edi spone e I nvi a all a Comm ssi one europea una relazione
sull'attuazione della direttiva 96/61/CE e sulla sua efficacia
rispetto ad altri strunenti conunitari di protezione dell'anbiente,

sull a base del gquesti onari o, stabilito con decisione della
Comm ssi one europea 1999/391 del 31 maggio 1999, e successive
nodi ficazioni, redatto a nornma degli articoli 5 e 6 della direttiva

91/ 692/ CEE. La prima relazione si riferisce al triennio conpreso tra
il 1° gennaio 2003 e il 1° gennaio 2006.

3. Il Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio, di
intesa con il Mnistero delle attivita' produttive, con il Mnistero
della salute e con |a Conferenza pernmanente per i rapporti tralo
Stato, le regioni e |e province autonone di Trento e di Bol zano,
provvede ad assicurare |la partecipazione dell'ltalia allo scanbio di

http://www.gazzettaufficial e.it/guri/attocompl eto?dataG. .. etta=2005-04-22& redazi one=005G0087& service=0& ConNote=1 (51 of 76)26/04/2005 15.09.18



Testo

I nf ormazi oni organi zzato dal |l a Conm ssi one europea relativanente alle

mgliori tecniche disponibili e al loro sviluppo, nonche' alle
rel ative prescri zi oni i n materia di controllo, e a rendere
accessibili i risultati di tale scanbio di informazioni. Le nodalita’
di tale partecipazione, in particolare, dovranno consentire i
coinvolginmento delle autorita' conpetenti in tutte |le fasi ascendenti
dello scanbio di informazioni. Le attivita di cui al presente
comma sono svolte di intesa con il Mnistero delle politiche agricole
e forestali Ilimtatanente alle attivita di cui al punto 6.6
dell'allegato I.

4. |1l Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio, anche

avval endosi dell ' osservatorio di cui all'articolo 13, provvede a
garantire la sistematica informazione del pubblico sullo stato di
avanzanento dei lavori relativi allo scanbio di informazioni di cui
al comma 3 e adotta d'intesa con |a Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province autonone di Trento e
di Bolzano, nodalita' di scanbio di informazioni tra le autorita’
conpetenti, al fine di pronuovere una piu" anpia conoscenza sulle
mgliori tecniche disponibili e sul |oro svil uppo.

Note all'art. 14:
- L'art. 11, conm 1, del decreto |legislativo 4 agosto
1999, n. 372 cosi' recita:

«Art. 11 (Scanmbio di informazioni). - 1. Le autorita
conpetenti trasnettono al Mnistero dell'anbiente ogni tre
anni , entro il 30 aprile, una conunicazione relativa
al | " appl i cazi one del presente decreto, ed in particol are ai
valori |imte di em ssione applicati agli inpianti di cui
all"allegato | e alle mgliori tecniche disponibili su cui
detti val ori si basano, sulla base di un apposito
f or mul ano, stabilito con decreto del M nistro
del | ' anbi ent e, conf ornme a quanto stabilito dal |l a

Commi ssione europea. La prinma conuni cazi one deve pervenire
entro tredici nesi dalla data di entrata in vigore del
present e decreto. ».

- Per la direttiva 96/61/CE vedi |le note all'art. 13.

- La direttiva 91/692/ CEE e' pubblicata nella G U.C E.
31 dicenbre 1991, n. L 377.

Art. 15.
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Effetti transfrontalieri

1. Nel <caso in cui il funzionanento di un inpianto possa avere
effetti negativi e significativi sull'anbiente di un altro Stato
dell' Unione weuropea, il Mnistero dell'anbiente e della tutela del
territorio, dintesa con il Mnistero degli affari esteri, conunica a

tale Stato nenbro i dati forniti ai sensi degli articoli 5 e 9, nel
nonento stesso in cui sono nessi a disposizione del pubblico.

Comunque tali dati devono essere forniti ad uno Stato dell' Uni one
europea che ne faccia richiesta, qualora ritenga di poter subire
effetti negati vi e significativi sul |l ' anbi ente nel proprio
territorio. Nel caso in cui |'inpianto non ricada nell'anbito delle
conpetenze statali, |'autorita' conpetente, qual ora constati che i
funzi onanent o di un inpianto possa avere effetti negativi e
significativi sull'anmbiente di wun altro Stato dell' Unione europea,
informa il Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio che
provvede ai predetti adenpinenti.

2. 1l Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio
provvede, d'intesa con il Mnistero degli affari esteri, nel quadro
dei rapporti bilaterali fra Stati, affinche', nei casi di cui al
comma 1, |e domande siano accessibili anche ai cittadini dello Stato

eventual nente interessato per wun periodo di tenpo adeguato che
consenta una presa di posizione prima della decisione dell'autorita’
conpet ent e.

Art. 16.
Sanzi oni

1. Chiunque esercita una delle attivita' di cui all'allegato I
senza essere in possesso dell'autorizzazione integrata anbientale o
dopo che | a stessa sia stata sospesa o0 revocata e' punito con |la pena
dell'arresto fino ad un anno o con |'ammenda da 2.500 euro a 26.000
eur o.

2. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, si applica la
sola pena dell'amenda da 5.000 euro a 26.000 euro nei confronti di
colui che pur essendo in possesso dell'autorizzazione integrata
anbi ent al e non ne osserva |e prescrizioni o quelle inposte
dal | "autorita' conpetente.

3. Chiunque esercita una delle attivita' di cui all'allegato | dopo
| "ordine di chiusura dell'inpianto e' punito con |a pena dell'arresto
da sei nesi a due anni o con |'amenda da 5.000 euro a 52. 000 euro.

4. E punito con |a sanzione anmnistrativa pecuniaria da 5.000
euro a 52.000 euro il gestore che onette di trasnettere all'autorita'
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conpetente | a conuni cazione prevista dall'articolo 11, comma 1.

5. E punito con |a sanzione anmnistrativa pecuniaria da 2.500
euro a 11.000 euro il gestore che onette di conmunicare all'autorita’
conpetente e ai conuni interessati i dati relativi alle m surazioni
dell e em ssioni di cui all'articolo 11, conma 2.

6. E punito con |a sanzione anmm nistrativa pecuniaria da 5.000

euro a 26.000 euro il gestore che, senza giustificato e docunentato
notivo, onette di presentare, nel termne stabilito dall'autorita
conpetente, |a docunentazione integrativa prevista dall'articolo 5,
conma 13.

7. Ale sanzioni ammnistrative pecuniarie previste dal presente
decreto non si applica il paganento in msura ridotta di cu
all"articolo 16 della | egge 24 novenbre 1981, n. 689.

8. Le sanzioni sono irrogate dal prefetto per gli inpianti di

conpetenza statale e dall'autorita' conpetente per gli altri.

9. Le somme derivanti dai proventi delle sanzioni ammnistrative
previste dal presente articolo sono versate all'entrata dei bil anci
dell e autorita' conpetenti.

10. Per gli inpianti rientranti nel canpo di applicazione del
present e decreto, dalla data di rilascio dell'autorizzazione
I ntegrata anbi ental e, non si applicano | e sanzioni, previste da norne
di settore, relative a fattispecie oggetto del presente articolo.

Note all'art. 16:

- S riporta il testo dell'art. 16 della |egge 24
novenbre 1981, n. 689 (Mdifiche al sistema penale).
«Art. 16. (Paganento in msura ridotta). - E ammesso

I | paganento di una somma in msura ridotta pari alla terza
parte del massino della sanzione prevista per |a violazione
comressa, O, se piu favorevole e qualora sia stabilito i
m ni no della sanzione edittale, pari al doppio del relativo
i nporto, oltre alle spese del procedinento, entro i
term ne di sessanta giorni dalla contestazione i medi ata o,
se questa non vi e stata, dalla notificazione degli
estrem della violazione.

Il paganento in msura ridotta e amesso anche nei
casi in cui le norne antecedenti all'entrata in vigore
dell a presente | egge non consentivano |'obl azi one. ».

Art. 17.

http://www.gazzettaufficial e.it/guri/attocompl eto?dataG. .. etta=2005-04-22& redazi one=005G0087& service=0& ConNote=1 (54 of 76)26/04/2005 15.09.18



Testo

Di sposi zioni transitorie
1. Le disposizioni relative alle autorizzazioni previste dalla
vigente normativa in materia di inquinanento atnosferico, idrico e

del suolo, si applicano fino a quando il gestore si sia adeguato alle
condi zi oni fissate nel | ' autorizzazi one integrata anbientale
rilasciata ai sensi dell'articolo 5. | gestori degli inpianti di cui
all"articolo 2, comma 1, lettera s), del decreto del Mnistro

dell'anbiente e della tutela del territorio 16 gennaio 2004, n. 44,
che intendono confornmarsi alle disposizioni di cui all'allegato Il
dello st esso decreto mnisteriale e ricadenti nel canpo di
applicazione del presente decreto, presentano la relazione e i
progetto di adeguanento di cui all'articolo 6, conma 3, del decreto
del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio 16 gennaio
2004, n. 44, contestual nente alla donmanda di autorizzazione integrata
anbi ent al e nel rispetto dei termni previsti dall'articolo 5,
comma 3. Nel caso in cui larelazione e il progetto di cui sopra
siano stati gia presentati alla data di entrata in vigore del
presente decreto la loro valutazione e effettuata nell'anbito del
procedi nent o i ntegr ato.

2. | procedinenti di rilascio di autorizzazioni che riconprendono
autori zzazione integrata anbientale, in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto, sono portati a term ne dalla nedesinm

autorita' pr esso la quale sono stati avviati. Il Mnistero
del|'anbiente e della tutela del territorio adotta |e determ nazi oni
relative all'autorizzazione integrata anbientale per |'esercizio
degli inpianti di conpetenza statale, in conformta' ai principi del
presente decreto, entro il termne perentorio di sessanta giorn

decorrenti dal rilascio della valutazione di inpatto anbientale. Per
gli inpianti gia rmuniti di valutazione di inpatto anbientale, i

predetto termne di sessanta giorni decorre dalla data di entrata in
vigore del presente decreto. Nei casi di inutile scadenza del term ne
previsto dal presente conmm, o0 di deternm nazione negativa del
Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio, |a decisione
definitiva in ordine all'autorizzazione integrata anbientale e’
rimessa al Consiglio dei Mnistri.

3. Le linee guida per |'individuazione e |'utilizzazione delle
mgliori tecniche disponibili emnate ai sensi dell'articolo 3,
comma 2, del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372, tengono
| uogo, per gli inpianti esistenti, delle corrispondenti |inee guida

di cui all'"articolo 4, coomma 1, nelle nore della | oro approvazi one.
E facolta’" del gestore di integrare |la domanda gia' presentata a
seqguito del |l a pubbl i cazi one del pertinente decreto di cui
all"articolo 4, comma 1. I n tale caso i1 termne di cu
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all"articolo 5, comma 12, decorre dalla data di presentazione
del | ' i nt egr azi one.
4. Fernp restando il disposto dell'articolo 9, comma 1, sono fatte

salve |l e autorizzazioni integrate anbientali gia' rilasciate, nonche'
| e autorizzazioni uniche e quelle che riconprendono per |egge tutte
| e autorizzazioni anbientali richieste dalla normativa vigente alla
data di rilascio dell'autorizzazione, rilasciate dal 10 novenbre 1999
alla data di entrata in vigore del presente decreto. La stessa
autorita’' che ha rilasciato |'autorizzazione verifica |a necessita’
di procedere al riesane del provvedinento ai sensi dell'articolo 9,
conma 4.

5. Quanto previsto dall'articolo 16, conma 1, non si applica al

gestore di wuna attivita' industriale per la quale e' prevista
| ' emanazi one di un calendario ai sensi dell'articolo 5 coma 3, per
| a present azi one della domanda  di autori zzazione integrata

ambientale, fino al termne fissato nel calendario e nelle nore della
concl usione del procedinento relativo alla domanda presentata entro
tale term ne.

Note all'art. 17:

L'art. 2, coma 1, Iletteras), |'art. 6, conma 3, e
|"allegato Il del decreto 16 gennaio 2004, n. 44, cosi
recitano:

«Art. 2 (Definizioni). - 1. A fini del presente

decreto, si intende per:

a) - r) (omssis);

S) «inpianto esistente»: un inpianto per il quale
| "autorizzazione e' stata rilasciata prim della data di
entrata in vigore del presente decreto. Si considerano,
altresi', esistenti gli inpianti a ciclo chiuso di pulizia
a secco di pellam, escluse I|le pellicce, e di tessuti,
nonche' |le pulitintol avanderie a ciclo chiuso, in esercizio
alla data di entrata in vigore del presente decreto
conformenente alla normativa vigente, che, entro dodici
nmesi dalla suddetta data, conmunicano alla regione di
avval ersi dell ' autorizzazi one general e da enmanarsi ai sensi
dell'art. 9, comma 2. ».

«Art. 6. (Criteri tenporali di applicazione). - 1. - 2.
(Om ssi s)
3. Al fini di cui al comma 2, il gestore di un inpianto

esistente presenta all'autorita' conpetente, entro 12 nesi
dall'entrata in vigore del presente decreto, una rel azione
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tecnica contenente |la descrizione delle attivita' di cui

all"allegato | che superano |l e soglie di consuno indicate
nell o stesso allegato, delle tecnologie adottate per
prevenire |'inquinanmento, della qualita' e della quantita’

delle emssioni con riferinento alle prescrizioni di cui
all"art. 3, comma 1, nonche', se necessario, un progetto di
adeguanento, indicando |e msure che intende adottare per
rispettare l|le prescrizioni di cui all'art. 3, comma 1.
Fatte sal ve diverse disposizioni dell'autorita conpetente,
adottate ai sensi dell'art. 4 conm 1, lettera e), del
decreto del Presidente della Repubblica n. 203 del 1988, i
gestore attua il progetto di adeguanento con |le nodalita
i ndicate nell o stesso progetto. ».

«Allegato Il (art. 3, comma 1).

Valori limte di em ssione.

|1 presente allegato individua, per Ile attivita'
rientranti nel canpo di applicazione del presente decreto,

I valori |imte di emssione in relazione a determ nate
soglie di consunb di solvente da rispettare per gli
i mpianti  nuovi, dalla data di entrata in vigore del
present e decreto, e per gli inpianti esistenti dal
31 ottobre 2007.

| wvalori |imte negli scarichi gassosi si intendono

relativi al flusso volunetrico normalizzato enesso dal
singolo camno, strettanente necessario ad una efficace,
nonche' efficiente capt azi one dei COvV rilasciati
dall'attivita' e previa detrazione dei flussi addizionati,
ove tecnicanmente giustificato, per scopi di raffreddanento
o dil ui zi one.

----> Vedere tabelle da pag. 29 a pag. 40 <----

Appendi ce 1
Attivita' di rivestinento di autoveicoli con una soglia
di consuno di sol vente superiore a 15 tonnell ate/ anno

| wvalori limte di em ssione totale sono, a scelta del

gestore, espressi in gramm di solvente enesso per netro

gquadrato di superficie del prodotto o in chilogramm di

solvente enesso rapportati alla carrozzeria del singolo

vei col o.

La superficie di ogni prodotto di cui alla tabella
sottostante e' definita cone:

|a superficie calcolata sulla base del rivestinento
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per elettroforesi totale piu |la superficie di tutte le
parti eventual nente aggiunte nelle fasi successive del
processo di rivestinento, se rivestite con gli stessi

rivestinmenti usati per il prodotto in questione, o,
al ternati vanente, la superficie totale del prodotto
rivestito nell'inpianto.

La superficie del rivestinento per elettroforesi e
cal colata con |l a fornul a:

(2 x peso totale della scocca) / (spessore nedio della
| am era x densita' della lamera).

Nell o stesso nbdo si calcola |a superficie delle altre
parti di lamera rivestite.

La superficie dell e altre parti aggiunte e Ila
superficie totale rivestita nell'inpianto sono cal col ate
tramte la progettazione assistita da calcolatore o altri
nmet odi equi val enti .

Nella tabella, il wvalore Ilimte di em ssione totale
espresso cone fattore di emssione si riferisce a tutte le
tappe del processo che si svolgono nello stesso inpianto,
dal rivestinento nediante elettroforesi o altro processo,
sino alle operazioni di lucidatura finale conprese, nonche'
al solvente utilizzato per pulire |"attrezzatura, conprese
|le cabine di verniciatura a spruzzo e altre attrezzature
fisse, sia durante il tenpo di produzione che al di fuori
di esso. Il valore limte di em ssione totale e' espresso
come somma della massa totale di conposti organici per
netro quadro della superficie totale del prodotto trattato
o cone sonma della massa dei conposti organici per singola
carrozzeri a.

----> \Vedere tabella di pag. 41 <----

@i inpianti di rivestinento di autoveicoli con soglie
di consunmo di solvente inferiori ai valori della tabella di
cui  sopra, devono rispettare i requisiti di cui al punto
6. 1. ».

- L'art. 3, comm 2, del citato decreto n. 372 del 1999
cosi' recita:

«Art. 3 (Princi pi general i del | " aut ori zzazi one
I ntegrata anbientale). - 1. (Om ssis);

2. Con decreto dei Mnistri del | ' anbi ent e,
dell'industria, del comercio e dell'artigianato e della

sanita', sentita |la conferenza unificata istituita ai sensi
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del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono

emanat e | e | i nee gui da per | ' i ndi vi duazi one e
| "utilizzazione delle mgliori tecniche disponibili, per le
attivita' elencate nell'allegato I. Con | a stessa procedura
si provvede al |oro successivo aggi ornanento anche sulla
base dell o scanbio di informazioni di cui all'articolo |i",
comma 4. Con decreto dei Mnistri dell'anbiente,
dell'industria, del comercio e dell'artigianato e della
sanita', e istituita, senza oneri a carico del bilancio
dello Stato, al fine di fornire il supporto tecnico per la

definizione delle |inee guida, una comm ssione conposta da
esperti della nateria, alla quale partecipano, anche a
titolo consultivo, i rappr esent anti di | nt er essi
I ndustriali ed anbientali.».

Art. 18.
Di sposi zioni finali
1. Le spese occorrenti per effettuare i rilievi, gli accertanenti
ed i sopralluoghi necessari per |'istruttoria delle domande di
autorizzazione integrata anbientale e per i successivi controll
previsti dall'art. 11, comma 3, sono a carico del gestore.
2. Con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del

territorio, di concerto con il Mnistro delle attivita' produttive e
con il Mnistro dell'economa e delle finanze, d'intesa con |a
Conferenza permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e le

province autonone di Trento e di Bol zano, entro sei nesi dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, sono disciplinate |le

nodalita', anche contabili, e le tariffe da applicare in rel azione
alle istruttorie e ai controlli previsti dal presente decreto,
nonche' i conpensi spettanti ai nenbri della conmm ssione istruttoria
di cui all"articolo 5, comma 9. Ai oneri per |'istruttoria e per |
controlli sono quantificati in relazione alla conplessita', delle

attivita' svolte dall'autorita' conpetente, sulla base del nunero e
del | a tipologia delle emssioni e delle conponenti anbientalli
I nteressate, nonche' della eventual e presenza di sistem di gestione
registrati o certificati e delle spese di funzionanento della

commssione di cui all'articolo 5, comma 9. Tali oneri, posti a
carico del gestore, sono utilizzati esclusivanente per |le predette
spese. A tale fine gli inporti delle tariffe vengono versati

all'"entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati allo
stato di previsione del Mnistero dell'anbiente e della tutela del
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territorio.

3. Con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del
territorio, di concerto con il Mnistro delle attivita' produttive e
con il Mnistro della salute, d'intesa con | a Conferenza pernmnente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province autonone di
Trento e di Bol zano, possono essere introdotte nodifiche all'allegato
V, anche per assicurare il coordinanento tra |le procedure di rilascio
del | "autori zzazione integrata anbientale e quelle in mteria di
val ut azi one d'inpatto anbi ental e.

4. Le amm nistrazioni statali, gli enti territoriali e locali, gli
enti pubblici, ivi conpresi |le universita' e gli istituti di ricerca,
| e soci et a' per azioni a prevalente partecipazione pubblica,
comunicano alle autorita' conpetenti un elenco dei piani e un
ri epil ogo dei dat i storici e conoscitivi del territorio e
dell'anmbiente in |oro possesso, utili ai fini delle istruttorie per
il rilascio di autorizzazioni integrate anbientali, segnal ando quell
riservati e rendono disponibili tali dati alle stesse autorita'
conpetenti in forma riproducibile e senza altri oneri oltre quelli di
copi a, anche attraverso |le procedure e gli standard di cui

all"articolo 6-quater del decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 11 dicenbre 2000, n. 365.

| dati relativi agli inpianti di conpetenza statal e sono conunicati
attraverso |'osservatorio di cui all'articolo 13 o, nelle nore della
sua attivazione, per il tramte dell'Agenzia per |a protezione
del | ' anbi ente e i servi zi tecnici, nell'anbito dei conpiti
I stituzionali ad essa denmandati .

5. L' autorita' conpetente rende accessibili ai gestori i dati
storici e conoscitivi del territorio e dell'anbiente in proprio
possesso, di interesse ai fini dell'applicazione del presente
decreto, ove non ritenuti riservati, ed in particolare quelli di cui

al comm 4, anche attraverso |e procedure e gli standard di cui
all"articolo 6-quater del decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 11 dicenbre 2000, n. 365.
A tale fine |'autorita' conpetente puo' avvalersi dell'osservatorio
di cui all'articolo 13 del presente decreto.

6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su
proposta del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio, di

concerto con il Mnistro delle attivita' produttive e con il Mnistro
della salute, d'intesa con |la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, l|le regioni e le province autonone di Trento e di
Bol zano, sono disciplinate |l e nodalita' di autorizzazione nel caso in
cui piu  inpianti o parti di essi siano localizzati sullo stesso

sito, gestiti dal nedesinb gestore, e soggetti ad autorizzazi one
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integrata anbientale da rilasciare da piu di wuna autorita'
conpet ent e.
7. Con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del

territorio, previa comuni cazi one ai Mnistri delle attivita
produttive, della salute e delle politiche agricole e forestali, si
provvede al recepinento di direttive tecniche di nodifica degl
allegati I, 11l e IV emanate dalla Conm ssione europea. QOgni
gqualvolta tali direttive tecniche prevedano poteri discrezionali per
il proprio recepinento, il provvedi nento adottato, di concerto con
Mnistri delle attivita' produttive, della salute e delle politiche
agricole e forestali, a seconda dei rispettivi anbiti di conpetenza.

8. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o
maggi ori oneri, ne' mnori entrate a carico della finanza pubbli ca.

9. Per gli inpianti di produzione di energia elettrica di potenza
superiore a 300 MNWtermci, di intesatrai Mnistri dell'anbiente e
della tutela del territorio e delle attivita' produttive, sono
stabilite le nodalita' di coordinanento delle fasi procedural

connesse tra il procedinento unico di cui al decreto-legge 7 febbraio
2002, n. 7, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 9 aprile 2002,
n. 55, e il procedinento per il rilascio dell'autorizzazione
i ntegrata anbientale di cui al presente decreto.

10. Il rilascio dell'autorizzazione di cui al presente decreto non
esime | gestori dalla responsabilita' in relazione alle eventuali
sanzioni per il mancato raggi ungi nento degli obiettivi di riduzione
delle emssioni, connessi con gli inpegni assunti con il Protocollo
di Kyot o.

Note all'art. 18:

- Si riporta i1 testo dell'art. 6-quater del
decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279, convertito, con
nodi fi cazi oni , dal |l a | egge 11 dicenbre 2000, n. 365
recant e: «I nterventi urgenti per le aree a rischio

i drogeologico nolto elevato e in materia di protezione
civile, nonche' a favore di zone colpite da calamta'
naturali.»:

«6- quat er . (Disponibilita' di dati anbientali e
territoriali). - 1. | dati anbientali e territoriali di
i nt eresse per le politiche e le attivita relative

all"assetto del territorio e alla difesa del suolo, in
possesso di ciascuna amm nistrazi one pubblica nazional e,
regionale e locale, sono acquisiti e resi disponibili a
tutte | e anm ni strazi oni a cura del M ni stero
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del | ' anbiente, senza oneri ed in forma riproducibile,
secondo gli standard definiti nell'anbito del sistema
cartografico di riferinmento, realizzato previa intesa in
sede di Conferenza permanente per | rapporti tra lo Stato,
|l e regioni e |le province autonone di Trento e di Bol zano. ».

- Per i1 decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 9 aprile 2002,
vedi nota alle prenesse.

AL T
Abr ogazi oni
1. E abrogato il decreto |legislativo 4 agosto 1999, n. 372, fatto
sal vo quanto previsto all'articolo 4, comma 2.
2. E abrogata |a lettera d) dal comma 2 dell'articolo 18 della
| egge 23 nmarzo 2001, n. 93.
3. Sono abrogati i comm 3, 4 e 5 dell'articolo 77 della |Iegge
27 dicenbre 2002, n. 289.
4. FE' abrogato |'articolo 9 del decreto-legge 24 dicenbre 2003, n.
355, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 27 febbraio 2004, n.
47.

5. Sono abrogati i comm 1 e 4 dell'articolo 10 del decreto
| egi sl ativo 13 gennaio 2003, n. 36, in materia di discariche.
6. Sono fatti salvi gli effetti dei decreti del Mnistro

dell'anbiente e della tutela del territorio in data 29 maggi o 2003,
19 novenbre 2002 e 23 novenbre 2001, e successive nodificazioni, e
dei decreti del Presidente del Consiglio dei Mnistri in data
24 di cenbre 2002 e 24 febbraio 2003.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 18 febbrai o 2005

Cl AVPI
Berlusconi, Presidente del Consiglio
dei Mnistr

Buttiglione, Mnistro delle politiche
conunitarie

Matteol i, M nistro del | ' anbiente e
della tutela del territorio

Fini, Mnistro degli affari ester
Castelli, Mnistro della giustizia
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Vi st o,

Si ni scal co, Mnistro del-l'economa e
dell e finanze
Mar zano, Mnistro del l e attivita

produttive
Sirchia, Mnistro della salute
Al emanno, M nistro delle politiche
agricole e forestali
La Loggia, Mnistro per gli affar
r egi onal

Quardasigilli: Castelli

Note all'art. 109:

- Lart. 4, comma 2, del citato decreto |legislativo n.
372 del 1999 cosi' recita:

«2. La domanda di autorizzazione integrata anbiental e
deve contenere anche wuna sintesi non tecnica dei dati di
cui alle lettere del comma precedente. ».

«Art. 18. (Senplificazione del l e pr ocedur e
anm ni strative per le inprese che hanno ottenuto I|a
regi strazione al sistema conunitario di ecogestione e audit

EMAS). - 1. Nel rispetto delle normative conmunitarie, in
sede di espletanento delle procedure previste dalle norne
di cui al coma 2 per il rinnovo delle autorizzazioni

all'esercizio di wun inpianto, ovvero per |la reiscrizione
all"Albo di cui alla norma prevista al comma 2, lettera b),
| e | nprese che risultino registrate ai sensi del
regolanento (CEE) n. 1836/93 del Consiglio, del 29 giugno
1993, e successive nodificazioni, possono sostituire tali

aut ori zzazi oni o il nuovo certificato di iscrizione al
suddetto Albo con autocertificazione resa alle autorita'
conpetenti, ai sensi della |legge 4 gennaio 1968, n. 15, e

successi ve nodificazioni.
2. Le procedure di cui al comma 1 sono quelle previste

dal | e seguenti norne:

a) decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio
1988, n. 203, recante attuazione delle direttive CEE nuneri
80/ 779, 82/884, 84/360 e 85/203, concernenti normnme in
materia di  qualita' dell'aria, relativanente a specifici
agent i I nqui nant i, e di inquinanento prodotto dagli
inmpianti industriali, ai sensi dell'art. 15 della |egge
16 aprile 1987, n. 183;

b) abrogat o;
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C) decreto legislativo 11 nmaggio 1999, n. 152,
recant e di sposi zi oni sull a tutel a del l e acque
dall'inquinanmento e recepinento della direttiva 91/271/ CEE
concernente il trattanmento delle acque reflue urbane e
della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle
acque dall'inquinanento provocato dai nitrati provenienti
da fonti agricol e;

d) decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372, di
att uazi one della direttiva 96/61/CE relativa alla
prevenzione e riduzione integrate dell'inqgqui nanento.

3. L'autocertificazione di cui al comma 1 deve essere
acconpagnata da wuna copia confornme del certificato di
regi strazione ottenuto ai sensi del regolanento (CEE) n.
1836/93 del Consiglio, del 29 giugno 1993, e successive
nodi fi cazioni, nonche' da wuna denuncia di prosecuzi one
delle attivita', attestante |a conformta' dell'inpresa,
dei nmezzi e degli inpianti alle prescrizioni |egislative e
regol anentari, con al | egat a una certificazione
del | ' esperinmento di prove a cio' destinate, ove previste.

4. L' aut ocertificazi one e i relativi docunenti
acconpagnatori di cui al conma 3 sostituiscono a tutti gli
effetti | " autori zzazi one all a prosecuzi one, ovver o
all'esercizio delle attivita' previste dalle norne di cui
al comma 2, e ad esse si applicano, in quanto conpatibili,
|l e disposizioni di cui al decreto del Presidente della
Repubbi ca 26 aprile 1992, n. 300, e successi ve
nodi ficazioni. Si  applicano, altresi', |e disposizioni di
cui all'art. 21 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successi ve nodificazioni.

5. L' aut ocertificazi one e i relativi docunenti
acconpagnatori nmantengono |'efficacia di cui al comm 4
fino ad un periodo nmassino di centottanta gi orni successi Vi
alla data di decadenza, a qualsiasi titolo avvenuta, della
validita' dell a regi strazione ottenuta ai sensi del
regolanento (CEE) n. 1836/93 del Consiglio, del 29 giugno
1993, e successive nodificazioni.

6. Salva |'applicazione delle sanzioni specifiche e
salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, in caso di
accertata difformta' rispetto a quanto previsto dalle
nornme di cui al comma 2, si applica |l'art. 483 del codice
penale nei confronti di chiunque abbia sottoscritto |a
docunent azi one di cui ai comm 1 e 4.».

- Per |'art. 77, della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289,
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vedi nota alle prenesse.

- Per il decreto-legge 24 dicenbre 2003, n. 355,
convertito con nodificazioni, dalla | egge 27 febbrai o 2004,
n. 47, vedi nota alle prenesse.

- Si riportail testo dell'art. 10 del citato decreto
| egislativo n. 36 del 2003, cone nodificato dal presente
decret o:

«Art. 10 (Contenuto dell'autorizzazione).

1. Abrogat o;
2. Ove non previsto dagli articoli 27 e 28 del decreto
| egi sl ativo n. 22 del 1997 i1 provvedi nento di

autori zzazione alla costruzione e gestione di una discarica
I ndi ca al neno:

a) |'ubicazione dell a di scari ca, nonche' | a
delimtazione dell'area interessata;

b) |a categoria della discarica;

c) la capacita’ totale della discarica, espressa in

termni di volunme utile per il conferinento dei rifiuti;
d I'elenco e il quantitativo totale dei tipi di
rifiuti che possono essere smaltiti nella discarica,

I ndi viduati con | o specifico Codice dell'El enco Europeo dei
Rifiuti e |la descrizione della tipologia;
e) |'esplicita approvazione del progetto definitivo

dell'inpianto e dei piani di cui all'art. 8, comm 1,
| ettere g), h), i) e i);

f) le prescri zi oni t ecni che ri guar danti | a
costruzione degli inpianti e i nezzi tecnici utilizzati;

g) le prescrizioni per |le operazioni di collocanmento
i N discarica e per |le procedure di sorveglianza e
controllo, incluse eventuali determ nazioni analitiche sui
rifiuti conferiti;

h) le prescrizioni provvisorie per |e operazioni di
chiusura e di gestione successiva alla chiusura;

i) la durata della gestione post-operativa e le
nodalita'" di chiusura al term ne della gestione operativa,;

|) 1" obbligo per il gestore di presentare, alneno una
volta all'anno, alla Regione wuna relazione in nerito ai
tipi ed ai quantitativi di rifiuti smaltiti, ai risultati

del programma di sorveglianza ed ai controlli effettuati
rel ativi sia alla fase operativa che alla fase
post - oper ati va,;

m |'obbligo del gestore di eseguire il piano di
ripristino anbientale alla chiusura anche di singoli lotti
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della discarica, con le nodalita' previste nell'allegato 2;
n) le indicazioni relative alle garanzie finanziarie
di cui all'art. 14, sulla base di quanto previsto dall'art.
8, comma 1, lettera m;
o) le procedure di anm ssione dei rifiuti in
di scari ca.

3. L'autorizzazione all'esercizio della discarica e’
rilasciata solo dopo |'accettazione da parte della Regi one
delle garanzie finanziarie di cui all'art. 14. Qualora la
Regione rilasci |'autorizzazione all'esercizio per singoli
lotti, ferno restando che |a garanzia finanziaria relativa
alla post-chiusura finale deve coprire |a capacita' totale
della discarica conme definita al comm 1, lettera c), la
garanzia finanziaria per |'attivazione e |la gestione della

di scarica e' prestata per i singoli lotti autorizzati.
4. Abrogat o.
5. In deroga a quanto previsto dall'art. 28, conm 3,

del decreto legislativo n. 22 del 1997, nel caso in cui un
inpianto risulti registrato ai sensi del regolanento n.
761 gennai o CE, i ri nnovo del | ' autori zzazi one e'
effettuato ogni otto anni.

6. La Regione assicura che |'autorizzazione rilasciata
ai sensi del presente decreto sia conprensiva anche delle
aut ori zzazi oni rel ative alle emssioni in atnosfera,
scarichi idrici e prelievo delle acque.

Al | egato |
(articolo 1, comm 1)
CATEGORI E DI ATTIVITA |INDUSTRI ALI DI CU ALL'ART. 1

1. di inpianti o le parti di inpianti utilizzati per la ricerca,
lo sviluppo e I|a sperinentazione di nuovi prodotti e processi non
rientrano nel presente decreto.

2. | valori limte riportati di seguito si riferiscono in genere
alle capacita' di produzione o alla resa. Qualora uno stesso gestore
ponga in essere varie attivita' elencate alla nedesim voce in uno
stesso inpianto o in una stessa localita', si sommano | e capacita' di
tali attivita'.

1. Attivita' energetiche.

1.1 Inpianti di conbustione con potenza term ca di conbustione di
oltre 50 MW

1.2. Raffinerie di petrolio e di gas.
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1.3. Cokeri e.
1.4. Inpianti di gassificazione e |iquefazione del carbone.
2. Produzione e trasfornmazione dei netalli.
2.1 Inpianti di arrostinmento o sinterizzazione di mnerali
metallici conpresi I mnerali solforati.
2.2. Inpianti di produzione di ghisa o acciaio (fusione prinaria
O secondaria), conpresa la relativa colata continua di capacita’
superiore a 2,5 tonnellate all'ora.
2.3. Inpianti destinati alla trasfornmazione di netalli ferrosi
medi ant e:
a) lamnazione a caldo con wuna capacita' superiore a 20
tonnellate di acciaio grezzo all'ora;
b) forgiatura con magli la cui energia di inpatto supera 50 kJ
per maglio e allorche' |la potenza calorifica e superiore a 20 MN
c) applicazione di strati protettivi di netallo fuso con una
capacita' di trattamento superiore a 2 tonnellate di acciaio grezzo
all'ora.

2.4. Fonderie di netalli ferrosi con una capacita' di produzi one
superiore a 20 tonnellate al giorno.
2.5. Inpianti:

a) destinati a ricavare netalli grezzi non ferrosi da mnerali,
nonche' concentrati 0 materi e prine secondari e attraverso
procedi nenti netallurgici, chimci o elettrolitici;

b) di fusione e lega di netalli non ferrosi, conpresi i
prodotti di recupero (affinazione, formatura in fonderia), con una
capacita' di fusione superiore a 4 tonnellate al giorno per il pionbo
e il cadmo o a 20 tonnellate al giorno per tutti gli altri netalli.

2.6. Inpianti per il trattanmento di superficie di netalli e

materie plastiche nediante processi elettrolitici o chimci qual ora
| e vasche destinate al trattanmento wutilizzate abbiano un volune
superiore a 30 nB.

3. Industria dei prodotti mnerali.

3.1. Inpianti destinati alla produzione di clinker (cenmento) in
forni rotativi |a cui capacita' di produzi one supera 500 tonnellate
al giorno oppure di calce viva in forni rotativi la cui capacita di
produzi one supera 50 tonnellate al giorno, oin altri tipi di forni
aventi una capacita' di produzione di oltre 50 tonnellate al giorno.

3.2. Inpianti destinati alla produzione di amanto e alla
fabbri cazione di prodotti dell'am anto.
3.3. Inpianti per la fabbricazione del vetro conpresi quell

destinati alla produzione di fibre di vetro, con capacita' di fusione
di oltre 20 tonnellate al giorno.
3.4. Inpianti per la fusione di sostanze mnerali conpresi quell
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destinati alla produzione di fibre mnerali, con una capacita' di
fusione di oltre 20 tonnellate al giorno.

3.5. Inpianti per |a fabbricazione di prodotti ceram ci nedi ante
cottura, i n particol are tegole, mattoni, mattoni refrattari,

piastrelle, gres, porcellane, con wuna capacita' di produzi one di
oltre 75 tonnellate al giorno e/o con wuna capacita' di forno
superiore a 4 nB e con una densita' di colata per forno superiore a
300 kg/ n8.
4. Industria chimca.

Nell"'anbito delle categorie di attivita' della sezione 4 si
i ntende per produzione |a produzione su scala industriale nediante
trasformazi one chimca delle sostanze o dei gruppi di sostanze di cu
ai punti da 4.1 a 4.6.

4.1 Inpianti chimci per |a fabbricazione di prodotti chim ci
organi ci di base cone:

a) idrocarburi senplici (lineari o anulari, saturi o insaturi,
alifatici o aromatici);

b) idrocarburi ossi genati , segnat anent e alcoli, aldeidi,
chetoni, acidi carbossilici, esteri, acetati, eteri, perossidi,
resi ne, epossidi;

c) idrocarburi solforati;

d) idrocarburi azotati, segnatanente anmm ne, am di, conposti
nitrosi, nitrati o nitrici, nitrili, cianati, isocianati;

e) idrocarburi fosforosi;

f) idrocarburi al ogenati;

g) conposti organonetallici;

h) materie plastiche di base (polineri, fibre sintetiche, fibre
a base di cellul osa);

i) gomme sintetiche;

j) sostanze coloranti e pignenti;

k) tensioattivi e agenti di superficie.

4.2. Inpianti chimci per |la fabbricazione di prodotti chimci
I norgani ci di base, quali:
a) gas, quali ammoniaca; cloro o cloruro di idrogeno, fluoro o

fluoruro di idrogeno, ossidi di carbonio, conposti di zolfo, ossidi
di azoto, idrogeno, biossido di zolfo, bicloruro di carbonile;
b) acidi, qgual i acido cromco, acido fluoridrico, acido

fosforico, acido nitrico, acido cloridrico, acido solforico, oleume
acidi solforati;

c) basi, quali idrossido d ammonio, idrossido di potassio,
| dr ossi do di sodi o;
d) sali, qgual i cloruro d'ammoni o, clorato di potassio,

car bonat o di potassio, carbonato di sodio, perborato, nitrato
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d' ar gent o;
e) netalloidi, ossidi netallici o altri conposti inorganici,
quali carburo di calcio, silicio, carburo di silicio.
4.3. Inpianti chimci per la fabbricazione di fertilizzanti a
base di fosforo, azoto o potassio (fertilizzanti senplici o
conposti).

4.4 Inpianti chimci per |a fabbricazione di prodotti di base
fitosanitari e di biocidi.

4.5 Inpianti che utilizzano un procedi nento chimco o biologico
per | a fabbricazione di prodotti farnmaceutici di base.

4.6. Inpianti chimci per |a fabbricazione di esplosivi.
5. Gestione dei rifiuti.

Salvi |'art. 11 della direttiva n. 75/442/CEE e |'art. 3 della
direttiva n. 91/689/CEE del Consiglio, del 12 dicenbre 1991, relativa
ai rifiuti pericolosi.

5.1. Inpianti per I|'elimnazione o il ricupero di rifiuti
pericolosi, della lista di cui all'art. 1, paragrafo 4, della
direttiva 91/689/CEE quali definiti negli allegati Il Aell B

(operazioni R 1, R5 R6, R8e R9) della direttiva 75/442/ CEE e
nella direttiva 75/439/CEE del Consiglio, del 16 giugno 1975,
concernente |'elimnazione degli oli usati, con capacita' di oltre 10
tonnel | ate al gi orno.

5.2. Inpianti di incenerinmento dei rifiuti urbani quali definiti
nella direttiva 89/369/CEE del Consiglio, dell'8 giugno 1989,
concernente |a prevenzione dell'inquinanento atnosferico provocato
dai nuovi inpianti di incenerinento dei rifiuti urbani, e nella
direttiva 89/429/CEE del Consiglio, del 21 giugno 1989, concernente
|l a riduzione dell'inquinanento atnosferico provocato dagli inpianti
di incenerinento dei rifiuti urbani, con una capacita' superiore a 3

tonnell ate all' ora.

5.3. Inpianti per |'elimnazione dei rifiuti non pericolosi quali
definiti nell'allegato 11 A della direttiva 75/442/ CEE ai punti D 8,
D 9 con capacita' superiore a 50 tonnellate al giorno.

5.4. Discariche che ricevono piu' di 10 tonnellate al giorno o
con una capacita' totale di oltre 25.000 tonnell ate, ad escl usione
dell e discariche per i rifiuti inerti.

6. Altre attivita'.
6.1. Inpianti industriali destinati alla fabbricazione:
a) di pasta per carta a partire dal legno o da altre materie
fibrose;
b) di carta e cartoni con capacita' di produzi one superiore a
20 tonnel l ate al giorno;
6.2. Inpianti per il pretrattanento (operazioni di |avaggi o,
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| mbi anchi nento, nercerizzazione) o la tintura di fibre o di tessil
| a cui capacita' di trattamento supera |le 10 tonnellate al giorno.

6.3. Inpianti per la concia delle pelli qualora |la capacita' di
trattanmento superi le 12 tonnellate al giorno di prodotto finito.
6. 4.
a) Macelli aventi una capacita' di produzione di carcasse di

oltre 50 tonnellate al giorno;

b) Trattanmento e trasfornazione destinati alla fabbricazi one di
prodotti alinentari a partire da: materie prine animali (diverse dal
| atte) con una capacita' di produzione di prodotti finiti di oltre 75
tonnellate al giorno ovvero nmaterie prinme vegetali con una capacita'
di produzione di prodotti finiti di oltre 300 tonnellate al giorno
(val ore nedi o su base trinestrale);

c) Trattamento e trasfornazione del latte, con un quantitativo

di latte ricevuto di oltre 200 tonnellate al giorno (valore nedio su
base annua).

6.5. Inpianti per |'elimnazione o il recupero di carcasse e di
residui di animali con una capacita' di trattanmento di oltre 10
tonnel |l ate al giorno.

6.6. Inpianti per |'allevanento intensivo di pollane o di suini

con piu' di:
a) 40.000 posti poll ane;
b) 2.000 posti suini da produzione (di oltre 30 kg), o
c) 750 posti scrofe.

6.7. Inpianti per il trattanento di superficie di naterie,
oggetti o prodotti wutilizzando solventi organici, in particolare per
apprettare, st anpar e, spal nar e, sgrassare, | npernmeabi | i zzar e,

incollare, wverniciare, pulire o inpregnare, con una capacita' di
consunbo di solvente superiore a 150 kg all'ora o a 200 tonnell ate
al | ' anno.

6.8. Inpianti per |la fabbricazione di carbonio (carbone duro) o
grafite per uso elettrico nediante conbustione o grafitizzazi one.

Al l egato |1

(articolo 5, comma 14)

ELENCO DELLE AUTORI ZZAZI ONI AMBI ENTALI G A° IN ATTO DA CONSI DERARE
SOSTI TUI TE DALLA AUTORI ZZAZI ONE | NTEGRATA AMBI ENTALE.

1. Autorizzazione alle emssioni in atnosfera, ferm restando i
profili concernenti aspetti sanitari (decreto del Presidente della
Repubblica 24 maggi o 1988, n. 203).

2. Autorizzazione allo scarico (dereto legislativo 11 naggio
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1999, n. 152).

3. Autorizzazione alla realizzazione e nodifica di inpianti di
smaltimento o recupero dei rifiuti (decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22, .art. 27).

4. Autorizzazione all'esercizio delle operazioni di smaltinento o
recupero dei rifiuti (decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
art. 28).

5. Autorizzazione allo smaltinento degli apparecchi contenenti
PCB- PCT (decreto legislativo 22 maggi o 1999, n. 209, art. 7).

6. Autorizzazione alla raccolta ed elimnazione oli usati
(decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 95, art 5).

7. Autorizzazione all'utilizzo dei fanghi derivanti dal processo
di depurazione in agricoltura (decreto |egislativo 27 gennaio 1992,
n. 99, art. 9) (1).

8. Comunicazione ex art. 33 del decreto legislativo 5 febbraio

1997, n. 22 per gli inpianti non ricadenti nella categoria 5
dell' Al | egato |, ferma restando la possibilita di wutilizzare
successivanente |e procedure previste dagli articoli 31 e 33 del

decreto legislativo n. 22 del 1997 e dalle rispettive norne di
attuazi one.

Al sensi dell'art. 5, comma 14, il ©presente allegato Il e
nodi ficato con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del
territorio di concerto coni Mnistri delle attivita' produttive e
della salute, d' intesa con |la Conferenza unificata istituita ai sensi
del decreto legislativo 25 agosto 1997, n. 281.

(1) Si noti che I'attivita’ non e di per se' soggetta al
presente decreto, ma puo' essere oggetto di autorizzazione integrata
anbi ental e nei casi sia tecnicanente connessa ad una attivita' di cui
all"allegato I.

Al legato |11

(articolo 2, comm 1, lettera Q)

ELENCO | NDI CATI VO DELLE PRINCIPALI SOSTANZE | NQUI NANTI DI CU E

OBBLI GATORIO TENER CONTO SE PERTINENTI PER STABILIRE | VALORI
LIMTE D EM SSI ONE.

Ari a:
1. Gssidi di zolfo e altri conposti dello zolfo.
2. Ossidi di azoto e altri conposti dell'azoto.
3. Monossido di carboni o.
4. Conposti organici volatili
5. Metalli e relativi conposti.
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Pol veri .

Am anto (particelle in sospensione e fibre).
Cloro e suoi conposti .

9. Fluoro e suoi conposti .

10. Arsenico e suoi conposti.

e e

11. G anuri.

12. Sostanze e preparati di cui sono conprovate proprieta’
cancerogene, nutagene o tali da poter influire sulla riproduzione
guando sono i nmessi nel |l ' atnosfera.

13. Pol i cl or odi benzodi ossina (PCDD) e policlorodi benzof urani
( PCDF) .

Acqua:

1. Conposti organoal ogenati e sostanze che possono dar |oro
origine nell'anbiente idrico.

2. Conposti organofosforici.

3. Conposti organici dello stagno.

4. Sostanze e preparati di cui sono conprovate proprieta'
cancerogene, nutagene o tali da poter influire sulla riproduzione in

anbiente idrico o con il concorso dello stesso.

5. | dr ocar buri persistenti e sostanze organiche tossiche
persistenti e bioaccunul abili.

6. G anuri.

7. Metalli e loro conposti.

8. Arsenico e suoi conposti.

9. Biocidi e prodotti fitofarmceutici.

10. Materie in sospensione.

11. Sostanze <che <contribuiscoro all'eutrofizzazione (nitrati e

fosfati, in particolare).
12. Sostanze che esercitano un'influenza sfavorevol e sul bilancio
di ossigeno (msurabili con paranetri quali BCOD, COD).
Al l egato |V
(articolo 2, conmm 1, lettera o)
Consi derazioni da tenere presenti in generale o0 1in un caso

particolare nella determ nazione delle mgliori tecniche disponibili,
secondo quanto definito all'art. 2, comnm 1, lettera o), tenuto conto
dei costi e dei benefici che possono risultare da un' azi one e del
principio di precauzi one e prevenzi one.

1. Inpiego di tecniche a scarsa produzione di rifiuti.

2. |l npiego di sostanze neno pericol ose.

3. Sviluppo di tecniche per il ricupero e il riciclo delle
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sost anze enesse e usate nel processo, e, ove opportuno, dei rifiuti.

4. Processi, sistem o netodi operativi conparabili, sperinentati
con successo su scala industriale.
5. Progressi in canpo tecnico e evol uzione, delle conoscenze in

canpo scientifico.
6. Natura, effetti e volune delle em ssioni in questione.

7. Date di nmessa in funzione degli inpianti nuovi o esistenti;
8. Tenpo necessari o per wutilizzare una mgliore tecnica
di sponi bi | e.

9. Consunb e natura delle naterie prinme ivi conpresa |'acqua
usata nel processo e efficienza energetica.

10. Necessita' di prevenire o di ridurre al mnino |'inpatto
gl obal e sul |l ' anbiente delle em ssioni e dei rischi.

11. Necessita' di prevenire gli incidenti e di ridurne le
conseguenze per |'anbiente;

12. Informazioni pubblicate dalla Conm ssione europea ai sensi

dell " art. 16, par agr af o 2 della direttiva 96/61/CE, o0 da
organi zzazi oni internazionali.

Al |l egato V

(articolo 2, comm 1, lettera i)

CATEGORIE DI | MPI ANTI RELATIVI  ALLE ATTIVITA | NDUSTRI ALI D CuU
ALL' ALLEGATO |, SOGGETTI AD AUTORI ZZAZI ONE | NTEGRATA AMBI ENTALE
STATALE.

1) Raffinerie di petrolio greggio (escluse |le inprese che
pr oducono soltanto lubrificanti dal petrolio greggio), nonche'
I npi anti di gassificazione e di |iquefazione di al neno 500 tonnell ate
(My) al giorno di carbone o di scisti bitum nosi;

2) Centrali termche ed altri inpianti di conbusti one con potenza
termca di al mneno 300 MWV

3) Acci ai eri e | ntegrate di prima fusione della ghisa e
del I ' acci ai o;

4) Inpianti chimci con capacita' produttiva conpl essiva annua
per classe di prodotto, espressa in mlioni di chilogramm,h6 superiore
alle soglie di seguito indicate:

Cl asse di prodotto | Sogl i e* Gg/ anno

a) idrocarburi senplici (lineari o anulari, saturi o |
I nsaturi, alifatici o aromatici) | 200
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b) idrocarburi ossigenati, segnatanente alcoli, |
al dei di, chetoni, acidi carbossilici, esteri, |
acetati, eteri, perossidi, resine, epossidi | 200

c) idrocarburi solforati | 100

d) idrocarburi azotati, segnatanente amm ne, am di,
conposti nitrosi, nitrati o nitrici, nitrili, |

cianati, isocianati | 100

AN e R R R e
DR GearhUrE aogerac s L LR R R e
g) conposti orgamometallici | 100

h) materie plastiche di base (polineri, fibre |
sintetiche, fibre a base di cell ul osa) | 100

J) gas, quali ammoniaca, cloro o cloruro di idrogeno,
fluoro o fluoruro di idrogeno, ossidi di carbonio,
conposti di zolfo, ossidi di azoto, idrogeno,

bi ossido di zolfo, bicloruro di carbonile 100
k) acidi, quali acido cromco, acido fluoridrico,

acido fosforico, acido nitrico, acido cloridrico,

acido solforico, oleume acidi solforati | 100
| ) basi, quali idrossido d' ammonio, idrossido di |

pot assi o, idrossido di sodio | 100
m fertilizzanti a base di fosforo, azoto o potassio |
(fertilizzanti senplici o conposti) | 300

* Le soglie della tabella sono riferite alla somma delle
capacita' produttive relative ai singoli conposti che sono riportati
I n un'unica riga.

5) Inpianti funzional nente connessi a uno degli inpianti di cui
ai punti precedenti, localizzati nel nedesino sito e gestiti dal
nmedesi nb gestore, che non svolgono attivita' di cui all'allegato I;
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6) Altri inpianti rientranti nelle categorie di cui all'allegato
| localizzati interanente in mare.
Al sensi dell'art. 18, <conm 3, possono essere introdotte

nodi fi che al presente allegato V con decreto del Mnistro
del|'anbiente e della tutela del territorio di concerto con i
Mnistro delle attivita' produttive e con il Mnistro della salute,

d'intesa con | a Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonone di Trento e Bol zano.

Al | egato VI
(articolo 13, comm 1)
FI NALI TA' DELL' OSSERVATORI O | PPC DI CU ALL' ART. 13
DEL PRESENTE DECRETO

Svi | uppare e rendere operativi, anche in via telemtica,
strunenti a supporto delle seguenti attivita' di conpetenza del

Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio:
a) presentazione, acquisizione, valutazione e partecipazione
del pubblico relativanente alle domande di autorizzazione integrata

anbi ental e di conpetenza statal e;

b) circol azi one di docunenti tra 1 soggetti deputati a
parteci pare alle conferenze di servizi di cui all'art. 5 comma 10, a
svolgere attivita' istruttoria e a svolgere attivita' di controllo

relativanente alle autorizzazioni integrate anbientali di conpetenza
st at al e;

c) scanbio di infornmazione a livello nazionale di cui al-1"art.
14, comma 4;

d) adenpinenti in materia di conunicazione previsti dall'art.
12, comma 3, dall'art. 14, comm 1 e 2 e dall'art. 15 comm 1 e 2;

e) aggiornare il quadro dello stato di attuazi one nazionale e
comunitario della disciplina in materia di prevenzione e riduzione
I ntegrata dell'inquinanento anche al fine di renderl o accessibile al
pubbl i co.

Al sensi dell'art. 13, comma 1, il presente allegato VI e

nodi ficato con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutel a del
territorio, d'intesa |a Conferenza permanente per | rapporti tralo
Stato, le regioni e |le province autonone di Trento e di Bol zano.

Istituto Poligrafico e Zeccadello

=26.04.2005 Stato

15:08:24=
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